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| ne 


VEDERE 


La questione marocchina 


Ne riassumiamo i commenti di ti 
inglese e di quella estera sulle alti e 
zioni del Primo Ministro britannico alla 
tamera dei Comuni, si dovrebbe dedurre 
he le trattative tra la Francia e Ja Germania 
proseguiranno con la prospettiva di una 
izione, la quale, conecilierà gl’interessi 
lle due Potenze senza alterare la posi- 
tmne e gl interessi dell'Inghilterra. 
In quanto a noi, anche dopo la lettera 
diplomatico al Giornale d'italia, non vi 
ione per modificare la direttiva pres: 
© cui intende attenersi la Consulta. 
Attitudine dell'Italia è determinata dagli 

eni verso la Francia cifra le zone 
Influenza rispettiva nel Mediterraneo, ai 


soli fu informata la nostra linea di condotta 
nella Conferenza di Algesiras e da quei 
vel che sono inerenti alla nostra al- 

on la Germania. 


iue non possiamo desiderare di 

che sì ri presente contin- 

Ì un amichevole accordo tra le due 
tenze. 

quanto il diplomatico del @. d’Italia 

hi a dimostrare che l'on: marchesa 

| San Giuliano segne una tendenza difle. 


da quella dell’on. ( ti nel consi- 
erare la questione marocchina rispetto 
dirett e agli inte nostri, ci pare 

si superfiuo affermare che la verita 


mente l'opposto: vale a dire che 
‘es. del Consiglio e il Ministro degli 
»ri non esiste alcuna differenza di veduto, 
ne di propositi. 

La conquista della Tripolitania, che in 
fondo è la soluzione del logogriîo del di- 
plomatieo del &. d'Italia, non trova neppure 
consenso nel criterio direttivo della poli- 
tica professata dall’on. Guicciardini. il quale 
nel suo discorso di Ministro del 14 febbraio 
1910 affermò la necessità dell'integrità 
dell'Impero ottomano. 

Nè la situazione può dirsi mutata da 
quell’epoca in poi, sol perchè ad un suddito 
tedesco piacque comprare un uliveto a 
Tripoli per aver dell’olio buono da condire 
l'insalata, e perchè qualche funzionario turco 
ha ereduto di compiere qualche atto arbi. 
trario, sconfessato dal suo Governo. 

Per giustificare un mutamento nei criteri 
affermati dallo stesso on. Guicciardini, 
Ministro degli Esteri, occorre qualche cosa 
li ben più serio e cioè che la soluzione del- 
l'incidente franco tedeseo od altre circo- 
stanze dovessero determinare tali conse- 

enze per la nostra posizione nel Medi- 
terrraneo da perturbare gravemente i nostri 
più vitali interessi. 

Ora siecome un siffatto pericolo per ora 
almeno non esiste, il parlare di conquiste, 
senza riflettere alla ripercussione che tali 
progetti potrebbero avere sulla situazione 


dell'Impero ottomano con la inevitabile 
prospettiva di veder risorgere tutta la 
Questione d'Oriente e riacceso. nella peni- 


sola balcanica quell’incendio, cui accennava 
il Principe di Bismark, ci pare semplicemente 
una enorme imprudenza, anzi una vera 
follia con tutte le sue conseguenze. 

L'Italia può e deve conquistare la Tri- 
politania, coll’aiuto e nell’interesse stesso 
dlell'Impero ottomano mercè la penetra- 
zione economica, ossia coi capitali e coll’opera 
dei nostri lavoratori a fianco del capitale 
e del lavoro ottomano. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Bi (S) LONDRA. Una nota ufficiosa 
dlice che nessun mutamento si è verificat 
nalla situazione i onale. Le voci 
relative ad un progetto di conferenza inter- 
nazionale, per discutere la situazione pro- 
dottasi in seguito agli avvenimenti del 
Marocco, sono infondate. 

Si fa rilevare, in base alle dichiarazioni 
fatte ieri da Asquith, che nessun sugge- 
rimento potrebbe es. dato dall’Inghil- 
terra, a meno che non divenisse evidente 
che la Francia e la Germania non possano 
giungere ad una soluzione soddisfacente 
fra di loro e, anche in tal caso, tutto ciò 
che il Governo inglese considererebbe ne- 
cessario per l’Inghilterra sarebbe che essa 
divenisse parte attiva in ogni diser 8° ne 
© situazione. ove i suoi interessi fossero 0 
potessero essere impegnati. 

(S) Racconigi, 28. — Il Principe Giovanni Co- 
stantinovich di Russia fidanzato con la Principessa 
Elena di Serbia, ha lasciato questa Reggia alle ore 14 
accompagnato a Torinoin automobile dalla Princi- 
pessa 
S) Parigi, 28. — Il Figaro annunzia che il Presi- 
ie andrà in Aîgeri nella prossima primavera. 
Questo viaggio durerà tre settimane e avverrà 
probabilmente durante le vacanze di Pasqua. 

(S) Londra, 28. — L’ambasciatore inglese a Parigi 
Sir Francis Bertie, ha conferito ieri col Re. 

(S) Berlino, 23. — La Frankfurter Zeitung smentisce 
l'informazione da Vienna, secondo la quale il proget- 
to incontro tra l'Imperatore Guglielmo e lo Czar 
arebbe stato abbandonato a causa delle trattativo 
marocchine. Questo incontro nor è maistat> proget- 
tato e le trattative in corso non hanno alcuna influenza 
sulle disposizioni dei viaggi dell'Imperatore. 

(S) SwInemuende, 28. L'imperatore è qui giun- 
to a bordo dello yackf imperiale Hohenzollern. 

{5 (S) Londra, 28. Il Re, prima di partire per Cowes 
ove assisterà alle regate, ha ricevuto nel pemeriggio 
in udienza, Asquith. 

MS) gi, 20. L’Ambasciatore di Turchia, 
Naoum Pascià, è morto improv visamente stasera 
in un circolo ove passava la serata. 


Il conflitto costituzionale In Inghilterra. 


(S) Londra, 28. -— Alcuni credono che Lord 
Lansdowne abbia ricevuto formale adesione di 
oltre 300 Lerdi, Ve ne sono 150, le cui intenzioni non 
sono note, ma molti di essi aderiranno certamento 
alla politica di lord Lansdowne. Sembra che queste 
adesioni saranno aufficienti per permettere la votazione 
del Parliament Bill senza che si debba creare un numero 
esagerato di nuovi Pari. Asquith. proporrà martedì 
ai Comuni il rigetto di tutti gli emendamenti dei 
Lordi,salvo uno o due emendamenti senza importanza, 
la cui ammissione servirà ‘di fiche de consolation © 
sarà prova dello spirito di conciliazione del Governo. 

Intanto le trattative proseguono. 


Turchi Albania. 


FE (S) Costantinopoli, 28. Il Governo ha destinato 
5.000 lire turche alla costruzione della strada Souta- 


ELL’ 


U. 


ri-Tuzi. Verranno costruite anche altre strade, tra 
le quali una da Prizrend afScutari e a 8, Giovanni di 
Medua. 

La costruzione di queste strade è vina concessione 
che vien fatta agli albanesi. 


La situazione in Persia 
), Teheran, 28. — Le truppe turcomanne dell'ex 
Scià hanno messo a sacco le città di Chahroud. 

Le truppo russe sarebbero penetrate nel palazzo 
del vice-Governatore di Tabriz e avrebbero rapito 
l'ex-Govematore di Ardebil. che è stato messo 
in carcere preventivo sotto l'aceusa di ribellione. 

Il comandante la brigata dei cosacchi mercenari 
di Teheran ha rifiutato di consegnare al Ministro 
degli interni le munizioni da questo reclamate per 
compiere una spedizione contr» l'ex Scià, 


DA PARIGI 
Per interruzi della linea questa notte 
non abbiamo ricevuto il consueto fonogram- 
ma da Parigi. 


Da BerLINo 
(Servizio specinlo del « Fopoio Romano »). 
BERLINO. — Desta grande intercsse nel 
mondo politico ja lotta elettorale. che sì ata svol- 
gendo a Duesseldorf, uno dei centri industriali 
più importanti della Germania dove il Coliegio è 
vacante perla morte del deputato cattolico avv. 
Kirsch 
Il Co) 
dazion 


fi della fon- 
dell'Impero, però nelie elezioni generali 
del 19072 primo serutinio it Kirsch non vinse: egli 
ebbe 29.000 voti contro 25.000 sccialisti e 14.00 
e di ballottaggio 


liberali. Soltanto nella votazi 
egli riusci con l'aiuto dei liberali moderati 
Adesso invece i liberali di tutte le 


hanno rinuneiato ad una candid 
delibe 


zioni 
È propria, 
ndo di votare a primo serutinio per il 


socia ista ex deputato Haberland. Il Centro in- 
tuendo il pericolo, non ha presentato questa velta 
come candidato, nè un avvocato, nè un-eccle- 


siastico, ma un banchiere molto stimato, di 
opinioni temperate il dott. Friedrichs. direttore 
della Banca Renana di commercio e sconto. 

Tutti capiscono in Germania, che la perdita 
del Collegio per il centro sarebbe disns e 
vi si dovrebbe vedere un sintomo molto inque- 
tante per lo spirito delle popolazioni cattoliche 
della Germania occidentale. Di qui îl grande 
interesse del mondo politico per questa elezione 
suplettiva. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Landra, 
tinuazi: r 
Il Ministro degli esteri Sîr E. Grey, rispondendo ad 
@ba interrogazione, dichiara che non appartiene 
all'Inghilterra di intervenire nella Persia, nè di 
consigliare alla Russia di intervenitvi, Restafemo, 
disse egli, spettatori degli avvenimenti salvo a 
prendere misure per proteggere, occorrendo,la vitae 
le proprietà dei sudditi ingl 
Il Ministro dichiara, rispondendo ad un'altra in- 
terrogazione, che la nomina del generale Kitchener 
ad Agente diplomatico in Egitto ha carattere civile 
e non ha significato di mutamento politico. 
La Camera approva quindi il bilancio degli esteri. 


RUSTRIA 

BE (S) Vienna, 28. (Camera dei deputati). Si di- 
scutono le mozioni di urgenza sull'intervento della 
truppa, durante le elezioni legislative, a Prohobve 
ove si ebbero a lamentare 25 morti tra cui il francesco 
Berthelot e 55 feriti. È 

1 Ministri dell'interno e delia difesa nazionale 
fanno la narraziono particolaregginta dei disordini, 
organizzati da 


— Camera dei Comuni — Con- 


esi. 


agitatori incoscienti. Le truppe, 
sebbene fossero provocate con insulti continui, 
sassate e lancio di altri proiettili-da parte dei dimo- 


rimasero tranquille, 
L'ufficiale che le ccmandava, per intimorire i 
per.urbatori che minacciavano la vita di un funzio- 
nario, diede soltanto l'ordine di preparare le armi. 
In questo momento da un balcone di una casa vicina 
veanero esplosi alcuni colpi di rivoltella. I soldati, 
credendo di non aver per disattenzione udito l'ordine 
di far fuoco, esplosero le loro armi, sperando 94 
pat 

È' stata decisa un'inchiesta. Il Ministro dell'in- 
terno ha espresso le cendogiianzo del 
famiglie delle vittirie, ha promes 
e si è dichiaret» contrario ad un'inchi 
tare. 

Il Gèverno ha 
giudiziaria. 


‘overno alle 
ro soccorsi 
parlamen- 


ordinato una severissima inchiesta 


UNGHERIA 
HI (5) Budapest, 28. - Camera dei Deputati - L'op- 
posizione continua l'ostrzionismo rendendo impozsi- 
bile il javoro parlamentare. 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 28. — (Assemblea Cortituente),— 
Rispondendo ad analoga interrogazione, il Ministro 
degli esteri dichiara che il rappresentante portoghese 
assistette alla commemorazione della morte di Leone 
XII, perchè la legge di separazione non costituisce 
nè. rottura delle relazioni col Vaticano. nè ostilità 
verso la religione professata ‘dalla ma; 
portoghesi. 

Le intenzioni del Governo sono pacifie 
stata mantenuta la legazione presso il Vaticano. 

(S) Lisbona, 28. — (Assemblea Costituente). 
4l Ministro della Giustizia Cova, rispondendo ad un 
deputato che chiede quali. misure siano state prese 
contro un curato di provincia, accusato di avere 
sparlato delia Repuchlica e di cospirare contro il 
huovo regime, dichiara che Bernardino Machado, 
durante l'inferim della giustizia, ha sempre agito 
d’ecordo con lui in tutte le questioni e specialmente 
in quella della separazione. 

Il Governo sarà senza pietà per i cospiratori 
perchè la Monarchia è caduta in un lugo di fango, 
Il suo rappresentante è vilmente fuggito e il suo pre- 
decessore è stato giustizuito dal popolo. 

Per ciò che riguarda la legge di separazione; si può 
avere la pietà del-perdono per i poveri curati trasci- 
nati dai vescovi, mà per ciò Cie riguarda ‘i principi 
della Chiesa, coperti di porpora e arroganti d'orgoglio, 
il Governo sarà implacabile. Se non procedette contro 
tutti al momento della protesta collettiva; per: resto 
di ribellione, fu perchè si trové di fronte al vescovo 
di Oporto, che gli altri vescovi avevano trascinato 
e poi abbandonato. 

(S) Lisbona, 28. — Assemblea Costituente. — Si 
approvano con modificazioni i paragrafi 13,14, 15 
17 e 19 dell’articolo 5 del Progetto di Costituzione. 

Il paragrafo 16 è stato eliminato, 


parete i vi 


I partito liberale di Lond Romeo -Galtnga 


Non vogliamo entrare nella polemica tra l'on. | 
Eugenio Valli e il giovane deputato di Perugia | 
on. Gallenga: ma sarà pur lecito rilevare una frase | 
del G. d'italia, il quale si duole che in Italia | 
la coltura sia scesa così in basso da costringere | 
un liberale a spiegare il significato della parola ! 
liberalismo. I 

Poichè, insomma, non si capisce ancora, 
senza tanti infingimenti. retorici, che cosa sia 
in realtà questo gruppo di allievi del primo corso 
parlamentare, che pretendono di essere il nueleo | 
dei veri liberali della Camera italiana, mentre 
stanno in mezzo al nneleo dei conservatori 
cattolici con tinta  democristiana © all'antico 
gruppo conservatore, ossia l'estrema destra. i 

Stando all'epistola che il giovane lord Gallenga | 
Stuart inviò da Londya si Cirebbe che egli è 
stato al pranzo dei 150 membri intransigenti | 
della Camera dei Pari, che non si adattano nep- | 
pure alla direttiva dei Capi del partito unionista, 
sig. Balfour e lord Lansdowne nella questione 
del Parliament bill. 

Per un Governo che riprendesse le tradizioni 
di Cavour e di Minghetti. conchiude il giovane 
lord di Perugia, noi saremmo fieri di essere con- 
siderati ascari! 

Queste sone frasi fatte, fritte e rifritte le mille 
volte, che dicono un hel itulla. 
come Cavour e Minghetti non erano uomini 
to fossilizzati. bisognerrhbe dimostrare | 
le presenti condizioni della vita politica | 

depochè i partiti in Jizlia, come disto 

i ni piedi del Campi. 
trazione completa dalle 
n — socieli dei tempi nuovi, invece | 
rle nel dovuto conto per la direttiva dello | 


doglio. avrebbero fatta 
tendere pol 
di t 


Cavour, pur troppo 
tti che gli sop 
periodo della na 
alleato di Depretis 

di Giolitti. 
rd Romeo Galleng: 
di 


ri troppo presto; 
sse fu nell'ultimo 
arlamentare il più efficace 
che fu il padrino politico 


che nella sua prima 
a capo di un partito 
icona del juste milieu, 
rià e viceversa, è una teoria 
elestica, che ciascuno la tira come gli 
corre rischio di òtienere il successo del 
. nostro amabile collega, 
Conserentore tentò di fondare 
in Roma, il partito della conciliazione e dopo 
al uni mesi preferì di #i a Londra quale 
redattore capo della Morning Post. 

Sbaglicremo, ma ci sembra che Îa stessa sorte 
sia riservata al nuovo gruppo del nipote. E con 
good niqhi! 


suo €; 


il qu 


Questione del Marocco 
Le dichiarazioni inglesi 


Una 


(S) Londra, 28. — 
Gazette dice che la 
di Asquith non giustifica la ded 
zione sì sia aggravata improvrisame: 
tale dichidràzione produce l'impfiessione Che la spie" 
gizione sull'atteggiamento dell'Inghilterra è stata 
accolta 
consigliata ed ha contribuito a migliorare la situa- 
zione. 

L'impressione 
che le probat 
sicurament 

La di 
favorevoiment 
tazione alla 

(S) Londra, 21. — Il Times 


dichia 


la Germania con jo s 


neiale nei circoli ufficiali è oggi 
di una soluzione amichevole cono 
giori. 

1 di Balfonr è stata acc 
e non è suscettibile 


ra ita molto 


i una interpre- 


nie. 


Le dichiarazioni 
dei Primo Ministro Asquith faranno chiaramente e 
definitivamente cemprendere che, benchè l'Inghil- 
terra non ositerebbe a tutelare i propri interessi in 


recsità, 


tuttavia nen creerà diflicolà e 
che di venire ad una soluzione che sod- 
disti tutte le par 

Anche gli al 
menie le dichia 
mento che esse chiariscono, i 
ter 

(S) Londra, 28. — Lo Standard approva le dichia- 

zioni di Asquith, e crede di potervi leggere tra le 
he un invito alla Germania a dichiarare finalmente 
ciò che desidera. Ii giornale erede che l'Imperatore 
Guglieimo che ritorna isponderà a questo invito 
con spirito generoso e 

Il Daily Mail dice ch i non soltanto 
escludono la possibilità di un colpo di mano, come ad 
esempio una dim one navale per parte della 
Germania ad Agadir, ma aiutano anche fe Germania 
a prendere un alteggiomento più ragionevole. 
Telegraph la poriata delle parole pro- 
arissima. Noi non possiomo 
ssicurarsi la mano era al Marocco 
Ilo dell'intero 


imentano favorevol. 
vando special 


inciate da 4 
vedere la Fran 
0 ben più clevato di q 


gn una s 
N Morwing Post la nozione britaunica 
accarezza la peoc; essa non fa nulli che possa compro- 
metiemne la conservazione, ma non saprebbe in pes- 
sun caso, neppure per mantenere la pace, abban- 
donare Ja via della giustizia dei dove 

Il Daily Mail reputa soddisfacente avere l’assicu- 
razione che l'a chiarisea e vedere scon- 
fessate le più stravaganti pretese che alcuni hanno 
attribuito alla diplomazia inglese. 


imosfera si 


La stampa tedesca 
Berlino, 28. — I giornali commentano le di- 
chiarazioni del Primo Ministro Asquith alla Camera 
dei Comuni 

lì Lofal A 


seiger dichiara che esse son> piene della 
ficrezza chie caratterizza il popolo inglese. 

Secondo la Wossiche Zeitung il discorso di Asquith 
è un di rso di pace, che lava l'Inghili dal so- 
spetto di voler rappresentare nei conflitti europei 
la parte del tertius latro. 

Per il Berliner Tageblatt il discorso rileva una parte 
delle difficoltà del problema marocchino: questo è 
ridotto ad un affare commerciale e non sono più 
in giuoco questioni di prestigio.La grande maggioranza 
del popolo tedesco non domanda un trionfo, ma un 
risultato che soddisfi le due parti. 

Il Morgen Post dice: Evidentemente il discorio 
tende -» scongiurare la crisi, che minacciava di pro- 
dursi, ma non provocherà În speranza di risolvere 
le difficoltà del problema marccchine. 

Tl Boersen Courier consiglia di non nutrire troppa 
fiducia, L'Inghilterra si mostra attualmente corretta 
nella forma, mia quale sarà l’attitudine sua alla con- 
clusione delle trattative, se queste giungeranno ad 
un risultato 0 se falliranno? 

{E (5) Parigi, 23. Secondo rin dispaccio di Berlino 
ai giornali, i circoli ufficiali tedeschi sono sodisfatti 
del discorso di Asquith. Tuite le difficoltà non sono 


in tutto il Regno 


= 


TLTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI ec 


siomparse ma il discorso fa scomparire i timoridi 
dvergenze anglo-tedesche. 

Gli stessi circoli smentiscono categoricamente l'in- 
tenzione atribuita alla Germania di inviare navi da 
guerra a Mogdador. 

(S) Berlino, 28. I giornali continuano in ge- 
nerale a rellegrarsi del discorso di Asquitit. 

La Vossische Zeitung serive: La prima crisi del 
Marocco è passata; il discorso Asquith ha richiarato 
l'atmosfera. 

1 giornali inoltre cosiatano unanimi la grande 
calma della opinione pubblica francese, 

— ($) Golonia28. La Xdl. Zeitung dice che le dichi 
razioni di Asquith contribuiranno a calmare gli animi. 
La pretesa della Inghilterra di intervenire in un even- 
tuale smembramento del Marocco è assolutamente 
giustificata; è però strano che l'Inghilterra abbia 
lasciato che il Governo franocse si impegnasse nella 
via della annessione del Marocco, a tal punto che 
la Germania dovette gridare: l'ato là! 

La stampa francese. 

(S) Parigi, 28. -- Commentando le dichiarazioni 
di Asquith, il Journal dice che, l'attitudine dell'In- 
ghilterra precisata nelle dichiarazioni di Asquith 
sembra allontanare la possibilità di internazionalizza- 
zione della questione. & 

La Repubblizue dice che dopo le dichiarazioni 
di Asquith non è più il easo dî fare critiche sulla natura 
e sulla portata dell'eventuale intervento dell’Inghil- 
terra nelle conversazioni franco-tedesche. 

Il Radical dichiara che la situazione è pericolosa. 
Ogni passa non fa che accrescerne i pericoli. 

L e reputa che, malgrado le difficoltà del 
momento, sembra che ci si «riga verso un accordo, 
per quanto siena «tate penose le trattative. 

Il Figaro dice che il discorso del Primo Ministro 
inglese mentre definise: a meraviglia l'indirizzo 
della politica britannica, è un mudello di chiarezza, 
di convenienza diplomatica e di tatto. 

TI discorso del capo btorale inglese, dice l' Echo 
de Paris, farà ci dro a Berlino che sono state 
prese. decisioni all'infuori di egni »pirito di gelosia, 
di avventura e di impazienza. 

L'Eelair dichi che il discorso di Asquith non 
può contribuire che ad affrettare il corso dei negoziati 

Ul Cavlois crede esso pure che le parole di Asquith 
eserciteranno un'aziono benefica. suli’urientamento 
dei negoziati 


Ei (5) Parigi, 


‘ono che 


. Il Pelps dico che dalla seduta 
della Camera dei Comuni di ieri risulta una grande 
lezione di unenim nazi e. 

Il Temps rende omaggio agli amici inglesi, augu- 
rando che, per difendere una politica di pace e di 
dignità, i due popoli restino uniti in avvenire come 
lo sono etati nel passato. 

Il Journal des Déata trae dal discorso di Asquith 
guenza che l'Inghilterra si metto delibera 
tamo) a lato della Francia nell'affare marocechino, 
Minis'ri e Capi di Governo hanno tenuto un linguaggio 
che dimostra che la friplice entente è più salda che 


ta 


mai ed è risoluta a compiere in Europa l'ufficio 
di moderatrice che si è assunia 
La stampa austriaca. 
(S) Vienna, 23. — Commentando il discorso d, 


Asquith. la Neve Freie Presse considera che seildi! 
scorso non è eccessivamente ottimista produce tut- 
tavia una impressionemazsicurante. : 

DI Prichetoli: caprinferto un parere aaiieto, dive 
di credere che questo discorso dissiperà le inquietu- 
dini provocate dal discorso di Lloyd George. 

Per Ja Zeit il discorso di Asquith prova che PIn- 
ghilterra interviene nelle conversazioni di Berlino 

L'Exirabiatt sostiene che sì verrebbe di mal'occhio 
a Londra un accordo france-tedesco. 


Nel Marocco 
DALLA SPAGNA 

(S) Madrid, 28. — I giornali si compiaccione una» 

nimerente delle dichia ni scambiate a Sa 

bas no tra lAmbasciator , Geoffrey 

ed il Minîs 


ia che Garcia Prieto, Min 


Canalejas annur 
Esteri, ha avuto 8 


mane un collognio a San S 
stianl con l'Ambr: di Francia Ceofî 
scopo di stabilire definitivamente la port 
modua vivendi franco-npognuo! 

Sono siate date immed 
alle truppe spagnuole, 

Il modus rivendi è stato comunicato al Mughen 
i diue Governi tratteranno direttamente in aeguite se 
ciò sarà necessari 


intor 


ruzioni eunfurmi 


ARMI ED ARMATI 


Nel personale della Marina 

La Commissione speciale presieduta 
$. A. R. il Duca di Genova e di cui fanno 
parte gli ammiragli Grenet e Bettolo, in- 
caricata di provvedere ad una generale re- 
visione dei quadr diversi corpi dellaR. 
Marina, ha compiuto in questi giorni i suoi 
lavor 

Sebbene al Ministero si mante 
me è naturale, il assoluto riserbo sul- 
l’opera della Commissione, ciò che si com- 
prende perfettamente, trattandosi dell'alto 
personale, tuttavia nell'ambiente del Di- 
castero si ha qualche notizia sulla portata 
dei provvedimenti proposti dalla Commis- 
sione e accolti dal Ministro. 

Dopo aver proceduto ad uno scrupoloso 
esame dei quadri la Commissione avrebbe 
designato un centinaio di ufficiali nei v: 
quadri e Corpi, metà dei quali dello Stato 
Maggiore, siccome non aventi più per di- 
minuita efficienza fisica 0 per diminuito pre- 
stigio tutto quel complesso di doti necessarie 
a poter esercitare le funzioni dei rispettivi 
gradi. A 

In virtù della legge testè votata, questi 
ufticiali dovranno lasciare il servizio. ma 
la quasi totalità di essi, dando un raro ed 
ammirevole esempio di spirito di disciplina, 
non appena edotti del giudizio emesso 
a loro riguardo dalla Commissione, richiesero 
il loro collocamento in posizione di servizio 
ausiliario. i hi 

L’allontanamento dalla marina di tanti 
ufficiali, dei quali non TE dead 
forse rendere ancora utili paese, 
è stata una dura necessità ed è ingiusto 
a parer nostro, usare la parola epurazione 
per indicare l’opera della Commissione, che 
fu invece un’accurata selezione per riser 
bare esclusivamente ai migliori i gradi più 
elevati ed il comando navale. 

iali che chiesero il colloca- 


ey 


numerosi ufficiali superiori di tutti i Corpi. 
Si avrà quindi necessariamente un lugo 
movimento di promozioni e di cambi di. 


stinazione, alla qual cosa appunto attende: 


ora il Ministro. 2 

Fra i nomi dei designati a coprire gli 
alti gradi che vengono ad essere seoperti 
si fanno i seguenti, sui quali occorre ben 
inteso la dovuta conferma. 

A vice-ammiragli: i coni LI Roe- 
ca Rey Carlo, Leonardi Cattolica, Nicastro 
e Garelli. va 

A contrammiragli: i capitani di vascello 
Martini Paolo, Martini Giovanni, Bertolini 
Giulio, Ronca Gregorio, Cito Filomarino di 
Bitetto, Corsi 

All’Estero 


Nell'esercito francese 

(S) Parigi, 28. — Il Journal dice che coloro che co- 
noscono bene il generale Pau vedono nel suo rifiuto 
una causa diversa da unatto di modestia. Essi dicono 
e ciò viene confermato da buona fonte, che l’atteg- 
giamento di Pau è stato dettato da un sentimento dî 
profonda deferenza verso il gen. Michel. Il generale 
Pau non voleva a nessun costo che si potesse inter- 
pretare la sua intenzione come un biasimo indiretto 
a quegli, che è stato suo superiore e per il quale 
egli nutre una grande stima. 

(8) 28. — Il Ministro della guerra, Messimy, 
ha informato il generale Michel, vicepresidente del 
consiglio superiore della. guerra, essere sua intenzione 
di sopprimere la sua carica. 

Il generale Michel s’inchinò dinanzi alla decisione 
del Ministro e lo assicurò della sua devozione. 

E' stato firmato il decreto che stabilisce che il 
capo eventuale dell'esercito porterà il titolo di Capo 
di stato maggiore generale dell'esercito. Il generale 
Joffre è stato nominato a tale carica. 


Società delle Ferriere Italiane 
Capitale 24,000,000 tutto versato 


Ieri ebbe luogo in seconda convocazione l'As- 
semblea straordinaria delle Ferriere Italiane per 
deliberare sulla emissione delle obbligazioni, 
portata dal noto accordo tra i cinque grandi 
Stabilimenti siderurgici ed in massima digià 
accolta nella precedente assemblea che approvò 
l’accordo stesso. 

Presiedeva l' assemblea l'on. Arturo Luzzatto 
Consigliere delegato ed erano rappresentate 
94.782 azioni 

Constatato il numero legale dal notaio Venuti, 
ebbe Inogo una discussione più che altro accade- 
mica alla quale presero parte gli azionisti avr. 
Forzani, sig. Scartezzini, cui risposeto il Presi- 
dente, il cons. comm. Viale,antico Sindaco della 
Società, gli avv. Riccardo Luzzatto è in modo de- 
finitivo l'avv. Rolando Ricci. x 

Dopo di che, approvato l'ordine del giorno 
puro e semplice su altri ordini del giorno, all'una» 
nImità meno'un voto contrario ed uno astenuto, 
l'Assemblea approvò all'unanimità con due a- 
stensionì il seguente erdine-del giorno del'Sonsi- 
glio d’'Amiministrazione. 

L'Assemblea autorizza il Consiglio a areare e 
a negoziare Obbligazioni al portatore ed anche no- 
minative) della Società garantite con ipoteca suglî 
Stabilimenti suoi propri per l'importo di otto 
milioni quali Obbliguzioni saranno fruttifere it 
4 % netto da tasse e rimborsabili gradatamante 
nel termine che sarà dal Consiglio fissato. 

Il Consiglio ha facoltà di aprire pubbliche sotto- 
scrizioni. per il collocamento delle Obbligazioni, © 
di cederle in blocco od a vin riprese e di fissare iL 
tasso di tali negoziazioni. 

Il tasso. che venne di già stabilito, è, date le 
condizioni generali del mercato, conveniente. 

E così resta chiuso il cielo delle Assemblee delle 
cinque Società. che hanno partecipato all'accordo 
in segnito all’efficace iniziativa e al non meno effi. 
cace patrocinio della Banca d’Italia, la quale ha 
reso con questa concorde sistemazione un servi 
zio molto rimarchevole al nostro mercato in- 
dustriale e finanziario. 


Situazione del Banco di Napoli 
a W loglio 1911. 
Rapporto fra la cireulazione e la riserva 67.91 


‘Riserva metallica —L291,0-3,027 13) 2: 


l'Italia »120,737,361 651 676 
ng den a -6,89,051 11| 4 
Anticipazioni sg, 23756,100 82 È 
Tit. di Stato ogarantiti »} 83,205,478 82| 
Partite immobilizzate | — — 
Spese dell’esercizio sl 3,401,5014ll 

frate 

Circolazione .6,789,200 i 
D.biti a vista sl 53.335 145 Mil 
</e fruttiferi »| 31.117.798 08} 1942 
Fondi accantonati | 43.453,642 93 


Rendite dell'esercizio 376.973 68, 605) 
Assemblee di Società Anonime 

Convocazioni pel mese di agosto. 

1 Alimentare Zardoni - Milano, 

» Fondiaria Roma - Roma. P 
2 L. Zambelletti - Milano. 

» Immobiliare felsinea - Bologna. 

3 Cotonificio di Cosio Za 

» Concerie italiane riunite - Torino. 

» Italo Svizzera di costruzioni meccaniche - Bologna 
» « Ausonia » di case economiche - Roma. 

» Anonima Aloool - Napoli. 

4 Cotonificio di Trabasso - Milano. 

» Commerciale Francesco Ettori - Brescia, 

5 Umbra per l'esportazione dei semi da prato - Pe- 


» Forze idrauliche del Chisone* Pinerolo. 

6 Editrice Avanguardia - Milano —— 
» Ariana di trasporti automobilitii - Atri. 
» Industriale Lugudaro - 

» Fabbrica nastri Maderna - Intra. 


9 Motori gas « Croealey » - Firenze, 

10 Ligure Calce e cementi - Genova _ 
ia Pinerolo - Perosa: Argentina - Pinerolo 
toscana - Firenze, 


| 
| 


obi 


A rt I ngi. 


—W@i 


La Gazzelta Ufficiale del 28 contiene: 

‘ Leggo concernente il proseguintribo della ferrovia 
‘eritrea da Asmara a Choren: 

+ Legge che modifica la legge 5 aprile 1908 sull'or- 
dinamento della Somalia italiana. 

+ Legge che proroga al 1. marzo 1912.il termine perla 
presentazione al Parlamento delle proposte di riordi- 
namento delle Casse invalidi della marina mercantile. 

. _ Legge che approva l'aumento della dotazione del 
Senato del Regno per l’esere. fin. 1911-92. 

Legge che approva modificazioni ed aggiunte alla 
legge del 15 luglio 1907 per l'esercizio di Stato dei 
telefoni. 

Legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Min. della marina per l’esero. fin. 
1910-1911. 

Legge per maggiore assegnazione al capitolo n. 83 
© diminuzione di stanziamento al capitolo n. 45 dello 
stato di previsione della spesa del Min. dei LL. PP. 
per l’eserc. fin. 1910-1911. 

Legge per la sistemazione dei supplenti in servizio 
negli uffici postali e telegrafici di Reggio Calabria © 
di Messina. 


R. D. che approva l'annesso regolamento per la col- 
tivazione del riso in provincia di Ravenna, 

Rel. e R. D. per lo scioglimento dei Consigli comm. 
di Lercara (Palermo) e di Palizzi (Reggio Calabria) 

Dec. Min. che approva la graduatoria dei vinci- 
tori del concorso a posti di archivista di seconda classe 
nell'Amministrazione centrale delle Finanze. 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. della 
P. I, e della Guerra. 

Bollettino sanitario seftimanale del bestiame dal 
6 al 12 giugno. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto novembre 1910 dal servizio vaglia e risparmi 
al Min. PP. e TT. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 28(0re 19.30). - Oggi a mezzogiorno 
è giunta la comitiva degli studenti, universitari ger- 
manici. Erano a riceverli alla stazione il Comitato uni» 
versitario, numerosissimi studenti o cittadini, Era 
presente anche il Cancelliere, del Consolato germanico. 

Agli, ospiti, che sono 56 ed appartengomo a tutto 
le università germaniche fu offerto un vermonth d’o- 
nove. 

Nel pomeriggio essi si recarono a visitare gl’isti- 
tuti cittadini 

Stasera il Municipio e il Comitato offrono loro un 
ricevimento nella Villa Reale. 

Domani gli studenti germanici partono per Tori. 
no. 

— Stamane în Municipio ebbe luogo la solenne con- 
segna delle medaglie ed attestati di benemerenza ai 
cittadini, e funzionari che prestarono, l’opera di soo- 
corso nel terremoto calabro--siculo. 

Al presidente Ettoro Ponti venne assegnata la 
medaglia d’oro. 

Torino, 28( ore 18,15):-In borgo San Donato 
è stata scoperta, una fabbrica di monete false da 
due e da cinque lire. La fabbrica fuimpiantata tre 
mesi or sono dai coniugi Pietro Lasa e Luisa Mu 
ratori. 

Vennero sequestrati ordigni, stampi, miscele e 
numerose monete false, già pronte per essere messe 
în circolazione. 

La Muratori, fu arrestata. Il Lasa è latitante. 


Italia Centrale. 


Perugia, 27, or=21.— Ieri verso mezzogiorno nella 
Ticina Pozzuolo, per ragioni d’interesse si accese una 
a i fratelli Angelo e Luigi Buccetti. Ad un certo 
punto Angelo staccò dal muro il fucile e uccise il 
fratello dandosi poscia alln fuga. Questa mattina 
fra Castiglione e Chiusi si rinvenne attraverso il binario 
1 cad avere, 


i Italia Meridionale 


Napoli, 25. ore 17. — Oggi nella Caserma Cosenza 
suicidavasi con un colpo di fucile alla testa il sergente 
del 32 fucilieri Mario Morfino. 

In una lettera dichiara di essersi tolta la vita per dispia- 
ceri intimi. 

— Continua l'agitazione dei fornaretti e giovani 
di panetteria per il lavoro notturno. La scorsa notte 
si verificarono vari incidenti che potevano avere gravi 
conseguenze. Un centinaio di dimostranti si sono 
presentati stanotte in diversi forni schiamazzando e 
protestando contro i padroni. In seguito a questi fatti 
ì fornai si sono oggi riuniti ed hanno deliberato per 
stasera la serrata, e quindi Napoli, domani resterà 

za pane. 

da rilevare intanto che nella nostra città è usanza 
gi lavorare nei forni di nott» ed anche dopo la legge 
sul lavoro notturno i forni furono autorizzati a con- 
tinuare in questa loro usanza. 

— Un'altra serrata avremo per domani: quella dei 
beccai che protestano contro il prezzo di L. 3,20 
al chilogrammo fissato dal Mnicipio per la carne in 
vendita dal calmiere. 

Essi hanno chiesto al Municipio l'abolizione del 
calmiere ed essendo stata respinta la loro richiesta 
hanno deciso di ricorrere... alla serrata. 

Corì domani non si avrà nè pane, nè carne. 

Taranto, 28 (Karloo). — Ieri sera si riunì la Giunta 
sotto la presidenza del sindaco comm. Troylo. Dopo 
una diffusa discussione si approvò all’unsinmità il 
progetto di base per l'impianto delle tramvie elettriche 
în città. 

— Fra giorni termineranno i lavori del censimento. 
Secondo, în proposito, ho potuto sapere la popo: 
lazione di Taraato in questi ultimi anni ei è largamen- 
teaumentata, tanto che ora ascende ad oltre ot. 
tantamila abitanti. 

- Taranto, 28: (Karloo). — Malgrado i vivissimi re- 
clami del pubblico per la mancanza dell’acqua, nulla 
si è fatto dall’Amm. Com. per provvedere al gravis- 
simo inconveniente. Mentre si deplora la imprevidenza 
della detta Amm. di non avera suo tempo allacciato 
all’acquedotto tarentino le varie sorgenti che vi sono 
nei dintorni della città, si confida che il Governo, il 
quale non ignora il fermento che serpeggia nella popo- 
lazione per la mancanza dell'acqua, prenderà oppor. 
tuni provvedimenti. 

lisi:, 28 ore 16,20 : - E’ stata tolta la qua 
rantena alla nave della Peninsulare Î con- 
statato che la malattia del fuochista non è infet- 


tiva 
Nelle Isole 


Palermo, 28. — Si smentiscono le voci di dis- 
sensi nella Giunta Comunale. 

Il comm. Pericoli, inviato dal Ministero dell'Interno 
ha constatato che i servizi sanitari hanno importato 
una spesa relativamente inferiore a quella chesi di- 
ceva. 

— Il collega in giornalismo cav. Enrico Messineo, 
direttore del Piccolo, celebrerà fra breve le sue nozze 
con la distintissima signorina Cermelina Trudo sorella 
di Mons. Trudo. 

Funzionerà il Sindaco sen. Di Martino; testimoni 
degli sposi saranno i deputati Di Stefano e Rienzi 


il comm. Di Liberto e il duca di Verdura. Auguri al 
simpatico collega. 

Messina, 27. — Col diretto di ieri è partitoil pre: 
fotto Buganza che si reca a. Valdieri per una cura 
balneare. Reggerà l'ufficio nel frattempo l’egr. consi: 
gliere delegato cav. Ernesto Moro, che da quando è 
& Messina, gode le generali simpatie della i, 
per le squisite doti del suo animo gentile. 


corrente impetuosa travolse tre donne e die bambini. 
Altre due vittime si lamentano, una delle quali ful- 
minata in contrada Passodicava ed una annegata nei 
pressi dell’abbeveratoio Fontana. Urgono soccorsi. 


Provincia Romana 

Monte Compatri, 25. — Accolti: con grande enti: 
siamo dalla popolazione, sono quigianti e si sono ac- 
campati nella belhssima località gentilmente con- 
cessa dal sign. Senatra gli alunni della prima squadra 
della scuola Regina Margherita in Trastevere. Hanno 
già fatto pareochiò escursioni a Rocca Priora, Monte 
Porzio e sul Monte Salomone. 

Rocca di Papa, 28. — Dalla guardia municipale 
Francesco De Angelis furono arrestati ieri tali Morelli 
Giovanni e Michelangeli Matilde, residenti a Roma, 
fuori P. San Carlo, perchè colti in flagrante spaccio 
di biglietti falsi. 

In caserma furono perquisiti e vennero trovati in 

di 11 biglietti falsi da L. 5. Dalle indagini 
fatte dall'Autorità risultò che parrechie sono le per- 
sone rimaste truffate. L'Autorità crede di essere sulle 
traccie di una vasta associazione di falsari, 


Servizio radiotelegrafico, 
Il Ministero delle Poste e dei ‘Telegrafi comunica: 
Sono accettati telegrammi da tutti gli uffci tele- 
grafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno 
in comunicazione oggi, 29, con le sotto indicate sta- 


zioni: 

Germknia e Romanic con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa — Venezia con Ponza, Isola Chiesa e S. 
Giuliano di Trapani — Calabria ed Ancona con Capo 
Sperone — Argentina © Sazonia con Monte Cappuo- 
cini (Ancona) e Venezia Arsenale. 


(S) Cardiff, 27. — Lo sciopero è stato definitiva. 
mente risolto. 

(S) Londra, 28. — Lo sciopero dei marinai e dei 
dockers di Glasgow è stato definitivamente risolto, 


Massime, Pareri, Disposizioni. 


GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 


Istituzione non avente scopo di beneficenza no" 
di culto - Facoltà del Governo. 


Anche in confronto di un'istituzione alla quale sia 
stato riconosciuto il diritto di reggersi con proprio 
ordinamento, sottraendola alla osservanza della leggo 
sulle istituzioni pubbliche di benoficenza e delle norme 
che governano le fondazioni di culto (nel caso una 
Comunità o Chiesa greca cadente sotto il disposto 
dell’art. 3 della legge 13 luglio 1877), il Governo può 
‘usare della facoltà di sciogliere | Amministrazione 
per motivi di pubblico interesse. (Parere Cons. Stato 
Se G. e Giustizia — Comunità dei Greci ortodossi dî 
Venezia.) 
$pedalità - Funzione giurisdizionale - Decisione 

in sede tutoria - Annullamento. 

Le attribuzioni delle Giunte prov. amm. in materia 
di rimborso di spese di spedalità sono giurisdizionali e 
vanno decise secondo la composizione e colle forme 
stabilite dalla legge sulla giustizia amministrativa. 

Se la G. P. A. ha deciso una controversia di speda- 
lità in sede e formazione tutoria, la decisione è viziata 
d’incompetenza e la 5. Sezione in sede di appello deve 
annullandola, rinviare la questione alla G. P. A. stessa 
in sede competente. (Decîs. 5. Sez. Cons. Stato est. 
Sandrelli — Comune di Tregnago c. Comune di Cal. 
diero). 

Spedalità - Malattie contagiose - Competenza 
passiva. 


Quando il ricovero d'urgenza di un ammalato non 
Sia determinato dalla necessità della cura in riguardo 
a lui, ma dal carattere contagioso della malattia e 
nell'interesse della pubblica salute, la spesa di rico- 
vero, come spesa sanitaria e non di assistenza bene. 
fica, ncn fa carico al Comune di domicitio di soccorso. 
(Decis. 5. Sez. Cons. Stato est. D'Agostino — Ospedali 
civili di Genova c. Comune di Guastalla). 


Opere Pie - Conflitto fra le norme dello statuto 
® quello delle tavole di fondazione. 

Sotto l’impero della legge 3 agosto 1862, per l’ap- 
provazione dello statuto organico di un'Opera pia 
non era prescritto, a pena di nullità, il parere del Con- 
siglio di Stato. Tale formalità era richiesta solo per la 
costituzione di un unico Ente © per la riforma degli 
soopi di esso, 

Tn caso di conflitto tra le disposizioni delle così dette 
tavole dì fondazione e le norme dello statuto di un Ente, 
conviene dare la preferenza a queste, anzichè a quelle, 
salvo, bene inteso, la facoltà di chi vi abbia titolo di 
provocare le modificazioni dello statuto indispe- 
sabili e convenienti. (Decis. 4. Sez. Cons. Stato). 


©iro a segno - Costruzione di un nuovo campo - 
Contrisuto del Comune e della Provincia. 

E' obbligatcrio pel Comune e la Provincia il con- 
corso nella spesa per la ccstruzione di un nuovo 
campo di tiro a segno quando sia stata riconosciuta 
l'inidoneità di quello precedentemente costruito, 
anche se il relativo progetto era stato approvato dal 
Ministero della Guèrra. 

Parere Cons. Stato Sez. Finanze, 12 maggio 1911. — 
Provincia e Comune Padova. 


Opere pie - Raggruppamento - Nuova Ammini- 
strazione. 

Conseguenza del raggruppamento di due o più i- 
stituzioni di boneficienza si è di costituire per esse una 
unica Amministrazione, 

Nel disporre il raggruppamento il Governo può, 
discostandosi dalle tavole di fondazione dei singol 
Enti, dare ad uno di essi un rumero di rappresentanti 
maggiori che agli altri, ni relazione alla rispottiva im. 
portanza dei singoli Enti. (Dec. Sez. 6. Cons. Slalo est, 
Carboni — Vicario Generale di Palermo c. Saitta Gen. 
zardi c. Comune di Palermo e di Monreale. ) 


TASSE DI BOLLO E QUIETANZE. 

+ utile conoscere la seguente circolare del Ministero 
delle Finanze (Direz. gen. delle Tasse). 

Con le risoluzioni riportaie al n. 348 della Collezione 
Demaniale per l’anno 1869 e nella Normale 48 del 
Bollettino Demaniale per l'anno 1879 (n. 778 del Mas 
Simario del Rollo) si dichiarava che le quietanze ri. 
lasciate in seguito al pagamento di multe che non fog. 
sero convertibili nel carcere o dipendersero da deci. 
sioni in via amministrativa erano soggette alla tassa 
di bollo, eccettuate soltanto le quietanze delle multe 
per contravvenzioni doganali, in forza delle disposi. 
zioni preliminari alla Tariffa doganale. 

Ma ripresa in esame la questione si è ora riconosciuto 
d’accordo con la R. Avvocatura Eiariale Generale, 
che tutte le quietanze per multe cd ammende, com. 
prese quelle daziarie, commutabili, 0 non, nel carcere 
© dipendano esso da sentenza dell'autorità giudiziaria 
0 da decisione amministrativa, godono in ogni caso 
della esenzione da tassa di bollo a norma dell’art. 22 


“ME 
‘al pagamento 
giustizia penale, 


— Al posto di Questore, reso vacante pel trasloco } 


te, od altre partite di credito, l’esen- 
zione da mantenersi solo quando la quietanza 
riguardi le contribuzioni indirette di-oui al succitato 
art. 22 n. 3 della legge di bollo. 

Negli altri casi invece saranno applicabili allo dette 
quietanze cumulative le tasse di bollo stabilite nei 
nn. 1, 2,7 e 8 dell’art. 20 della stessa legge, secondo 
la natura e l'ammontare del pagamento eseguito, 
avvertendo che, in questo ammontare non ei debbono 
comprendere le multe ele spese di giustizia penale, 
a cui riguardo 


versate a titolo di semplice deposito, giacchè le ri 
cevute dei depositi rientrano fra le quietanze ordinarie 
contemplate dai nn. 7 e 8 del precitato art. 80 della 
legge di bollo. 

E superfhio aggiungere che restano abrogate le ri- 
soluzioni del 1869 e 1879 più sopra ricordate. 


Scienze e Lettere 


Congresso Interna: archeologico 


L'inaugurazione del III Congresso intern. archeolo 
gico da tenersi in Roma nell’anno prossimo è stai 
ufficialmente fiscata al 9 ottobre 1912. Tra breve 


sarà diramato il programma. 


Esposizioni e Congressi 


Riunione a Torino e viaggio In italia. 
d ‘on and steel Institute» di Londra: 


Uno dei più importanti,congressi che avremo in Ita- 
lia per l'occasione delle festo cinquantenarie sarà 
quello che 1° «Istituto inglese ron and steel» terrà a 
Torino nei giorni 1, 2, 3 ottobre. 

Il notevole è sempre crescente svilupppo induttriale 
dell’Italia ha già richiamato altre volte l’attenzione 
del gran pubblico tecnico inglese, ma non è ancora 
mai avvenato che una grande Associazione, come 
«Iron and steel Institut»» abbia tenuto uno dei suoi 
congressi in Italia. 

L'Istituto inglese non si limiterà soltanto alla riu- 
nione di Torino ma intraprenderà poi un viaggio 
per visitare i principali centri di produzione siderur- 
gica, quali: Savona, Portoferrario, Piombino, Na- 
poli, Terni e Milano. 

In questo viaggio visiterà anche îe Esposizioni di 
Torino, Firenze e Roma. A Roma i Congressisti 
Saranno nei giorni 7, 8, e 9 ottobre. La sera del- 
1° 8 avrà luogo un ricevimento in Campidoglio. 

L'Istituto inglese fondato nel 1869, e posto sotto 
l'alto patronato del Re d'Inghilterra, è presieduto 
dal Duca di Devonshire Esso ha tenuto di già 13 
congressi all'estero, dei quali 3 a Parigi in occasione 
delle esposizioni del 1878 - 1889 - 1900; due a Vienna 
1882 - 1907; e due a New Yurk 1890 - 1994. 

Sembra ormai accertato che come in questi prece- 
denti Congressi tenuti all'estero anche il Congresso 
di Torino, riuscirà assai interessante, non solo per il 
numero dei congressisti, ma anche per le memorie 
tecniche che în esso saranno discusse. 

Alcune di queste memorie saranno presentate da 
tecnici italiani, 

Indipendentemente però da queste comunicazioni, 
il Consiglio direttivo dell'Associazione londinese ha 
espresso il desiderio all'Associazione fra gli industriali 
metallurgiri italiani. che alcuni tecnici italiani pi 
sentassero delle memorie per illustrare le condizioni 
industriali italiane in quanto riguarda la miniere di 
ferro © la produzione siderurgica. 

L'Associazione italiana ha accolto l'invito ed ha 
affidato l’incarico ai seguenti relatori. 

1. Le miniere di ferro italiane. — Relatori: ing. 
Testa (Sardegna): ing. Crida (Piemonte); ing. Martelli 
(Alpi Lombarde) Cav. Calvi (Valle Brembana) ing. 
Ciampi (Italia centrale); prof. La Valle (Italia meri- 
dionale, continentale ed insulare) 

2. Le applicazioni della elettricità alla siderurgia. 
(ing. Remo Catani). 

3. Stato dell’industria siderurgica in Italia (ingg. 
Dompè e Pucci. 

Per rendere conformi al valore della visita le acco- 
coglienze italiane è stato costituito un Comitato 
d'onore di cui fanno parte: 
le L.L. EE. gli on. Giolitti, Di San Giuliano, Nitti, 
Sacchi; 


sidenti dei Comitati delle Esposizioni di Torino, 
Firenze e Roma; 
gli Amministratori delle principali Società italiane 
siderurgiche. 


_ Drammi di terra e di mare 


Grave disastro ferroviario agli S. N. d'America. 
(8) Parigi, 28. — I giornali hanno da New York: 
Un breve telegramma da Durham, nella Caroli 

rd, annuncia che ur terribile accidente forrovia- 
rio è avvenuto ad Hamleb fra un ireno di piacere ed 
un treno merci. 
Vi sono 47 morti e 40 feriti, 


Golera in Turchia. 


TE (S) Costantinopolì, 28. Ieri si sono verificati 
15 casi di coler pali sci seguiti da morte. 


___TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Il Corriere della Sera assicura 
che la notizia del ritiro di Eleonora Duse dalle scene 
pubblicata dal giornale Commedia e divulgatasi poi 
per tutta la stampa è assolutamente priva di fonda- 
mento. 

L'interruzione del lavoro di Eleonora Duse in questi 
ultimi due anni è stata dovuta alle sue condizioni 

i salute ed alla necessità in cui la Duso gi è trovata 
di intraprendere una cura aeroterapica. 

La signora Duse è peré ben lontana dal ritirare le 
promesse fatte al Comitato di Parigi per le onoranze 
a Adelaide Ristori e poscia anche al Comitato di Roma 
per le feste del prossimo inverno. 

—r 

Varle. — Sarah Bernhardt — che ancora a quasi 
settant'anni — tiene la scena col vigore di una tempra 
giovanile — ha incominciato a far parlare di sè nel 
1868. Fu il Passant di Ccppée che fece conoscere con- 
temporaneamente il poeta e l’attrioe. E fuuna attrice 
l’Agar, morta poco dopo, che fece scoprìre Coppée 
al direttore dell'Odéon pnma, e poscia al pubblico 
di Parigi. Al Coppée suo amico l’Agaraveva chiesto 
di scrivere un atto, Avuto il manoscritto andò a tro- 
vare il direttore dell'Odéon, e offrendoglielo disse: 

— Yi porto un capolavoro. 

— In versi, naturalmente — Aggiunse con disai- 
mulata ironia il direttore. 

— Tn verai e splondidi. E dovete loggerli supito, 

Era l'ora del pranzo; ma di fronte alla insistenza 
dell'atrice consenti a dare una oochinta alle prime. pàgi- 
ne..... © andò siro in fondò con tale entusiasmo, che 
sul momento decise di metter l’atto în prova. 

— Ma le parti? — domandò allora il direttore, 


— Cosa direste — > Agar — #6 Ja parte def! 
Pasant la si de i Bernhardt? © È 

— Ha una bella voce: è intelligente: ma en travertà 
in maglie, deve fare una curiosa figura con le gamba 
magre come quelle di uno stheletro,.;... 


il suo primo battesimo come attrice di grande avveniro 
—_ come Coppée fu battezzato poeta, A quell'epoca la 
Bemhardt era magrissima, e la sua magrezza era 
‘un argomento inesauribile per i caricaturisti. Man- 
tegazza ricorda nella Nazione di uno splendido ritrat- 
to posto in un Salon. Era in piedi, con vicino un magni- 
fico cane del San Bernardo. Un bello spirito vi sorisse 
sottole chien et son sos. 


—'—_—__ e 
Consiglio Comunale 


Seduta del 28 Luglio — Presidenza Nathan. 


Alle 9 114 si apre la seduta ed il sindaco scusa 
l'assenza dei consiglieri Monti-Guarnieri e Ferrari; 
quindi dà comunicazione al Consiglio della nomina 
della commissione che dovrà esaminare il bilancio 
preventivo 1912 e che si compone dei consiglieri 
Alliata, Berio, Esdra, Ferrari e Villa. 


Interrogazioni. 


Bentivegna assicura il consigliere Vecchiarelli 
che nessun oltraggio verrà fatto alle piante a fianco 
dell Cancello d’ingresso alla villa Borghese, ma anzi 
esse saranno poste maggiormente în vistà . 

Trompeo. Si cichiara lieto di rispondere al consi- 
gliere Sterlini che domanda quali siano gl’intendimenti 
dell’Amm. rispetto alla integrità di Villa Umberto 
Ie dice che l'intento dell’Anm. è quello di migliorare 
e curare sempre più la estetica della Villa tanto cara 
al popolo di Roma e, dopo aver fatto la storia delle 
condizioni in cui è passata detta Villa traverso le 
varie vicende della famiglia Borghese, crede di poter 
affermare che essa è în condizioni assai migliori 
di quello che non sia stata al momento della consegna 
al comune. 

Gli preme far rilevare coem l’Amm. non ha mai 
fatto nulla in materia di giardinaggio enza prima 
consultare l’apposita Commissione preposta ai 
giardini di cw fanno parte cospicue personalità 
che dannoil migliore affidamento e dal punto di vi.ta 
estetico e dal punto di viata artistic 

Tonelli assicura anch'egli il Consiglio che nessuna 

ne verrà fatta alle mura di Villa Borghese 
perchè l'Amm. non permetterebbe mai opere con- 
trarie alla civiltà. 

Vecchiarelli © Sterlini si dichiarano soddisfatti. 


ffathan. Vorrebbe discutere le proposte relative 
alla Convenzione con la Società del Gas e quella 
tramviaria ma poichè i consiglieri non hanno rice- 
vute dette proposte, è costretto a rinviarne la di- 
scussione a comani sera. 

Si approvano quindi le seguenti proposte: 

Riforma dello Statuto del riformatorio del Buon 
Pastore; 

Bilancio preventivo 1912 dell'azienda delle tramvie; 

Commissione consigliare per la revisione dei ricora1 
contro le tasse comunal.. 

“" 

Erano presenti: 

Alliata, Armoni, Ascarelli, Aureli, Ballori, Benti- 
vegna, Berio,  Bruchi, Cagli, Campanozzi, Canti, 

ardarelli, Caretti, Caruso, Chiappa, Ciolfi, Della 

Esdra, Franzetti, Gamond, Grifi, Guizzardî, 
Luciani, Mantegazza, Mazzolani, Micozzi, 

Montemartini, Musanti, Nathan, Nissolino, Orano, 
Orlando, Paglierini, Palomba, Pavoni, Pictri, Quar. 
tieroni, Sabbatini, Salvarezza, Sereni, Srerlini, To- 
nelli, Trincheri, Trompeo, Vecchiarelli, Vercelloni. 


nale di 
Ministero Marina - 4 agito - &i0rrinta di legno abeto dell'A. 
drintico Li Y6Lorz. 

Aquila - Ingendenza di Pinanan - 4 agoeto - Conferimento 
fivendita privative' in Paganica: * 

Barletta Municipio -4agosto - Manptentionestzadale L. 30.000 
Villanova eull'Arda » Municipi - 4 agosto - ione edificio 
scolastico L, 52.724 n 

Ministero Agricoltura - 4 agosto - Fornitura registri fascicoli 
pel servizio Poutale. 

Siena - RR. Conservatori riuniti - Posto di insegnante di mate. 
matica e scienze fisiche. 

8. Gimignamo - R. Conservatorio di 8. Chiara - Posto di taestra 
di prima classe e di professoressa di matematica © soiemze fisiche 

I Consigli Notarili di Voghera, Nicosia, Peragia, Mondovi, 
Giasino, Taranto, Mantova, Reggio Emilia, Napoli e Modena, 
partecipano che sono vacanti i posti di notaio in Casteggio . 4. 
Bibbiano - Correggio © Casalgrande - Fratta maggiore - Mon 
di Procida - Modena a Mirandola. 

Rovigo R. Prefettura - 5 agosto - Manutenzione del Canale Na. 
viglio di Loreo Li 83 mila, 

Minidero Agricoliura - 5 agosto - Stampa e opere di testo os. 
correnti al Ministero di Grazia e Giustizia e delle Poste. 

Ravenna - Inlendenza di Finanza - 5 agosto - Conferimento 
spaccio all'ingrosso dei sali e tabaochi in Lago. 

Ministero Lavori Pubblici - 6 agosto - Manutenzione stradale 
presso Nuoro. L. 127.374. 

Como - Intendenza di Finanza - 5 agosto - Conferimento epao 
cio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Luino. 

Ckro° Municipio - 5 agosto - Costruzione di conduttura di segna 
potabile L, 18.500. 

Ministero Lavori Pubblici - 7 agosto - Costruzione stradale 
presso Gragnano - Le 176.486. 

Ascoli Piceno - Deputazione provinciale - '7 agosto - Mantaten. 
zioni stradali Boscomartese - Urbenivicnss, Elpidienee, Coprene 
Matenana LL 180.840. 

Fontanella - Mymicvpio - 7 agosto - Costruzione edificio scola. 
stico. La 55.500. 

Reggio Calabria - Municipio - 7 agosto - Costruzione adificio 
scolastico L. 160.600. 

Taranto - Genio Militare per la R. Marina - 7 agosto - Lì 3 mi- 
Lioni — Costruzione dighe subacquee. 

Sulri- Municipio ='7 agosto - Vendita di piante di alto fusto. 
L. 16.40. 

Sonnino Municipio - 7 agosto - Riparazioni al serbatoio del- 
Pacqua potabile L. 9541. 

Corigiano Calabro - Municipio — 7 agosto - Appalto viveri 
‘@ illuminazione del Convito Garopoli. 

Minervino Murge — Municipio - 7 agoeto - Spaszamento c 
manutenzione vie interne - L. 27 mila annue. 

Frascati - R. Pretura - 8 agosto - Vendita di 24 immobili si- 
tuati nel Comune di Rocca di Papa. 

Ministero Lavori Pubblici - $ sgosto - Costruzione stradale 
presso Corleto Li 120,750. 

Camposanto - Municipio - 8 agosto - Costruzione edificio sco- 
lastico - LL 43.905. 

Caltagirone - Mnicipio - 8 agosto - Fitto dell'ex feudo Jegotto. 

Roma - Municipio - 8 agosto - Costruzione di poxzuoli esi 
foni ai Prati di Castello — L. 125 mila. 


__Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 29 Luglio 1911 — s. Marta 
Leva il sole alle 4.59 m. — Tramonta alle 7.328, 
Leva la luna alle 6,31 m. — Tramonta alle 9,5 
L’Ave Maris suona alle ore 8. 


Ferrara — Prefettura = agoatà  Manutenzine del porto cs. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni di 1911 — ore 15 


CITTÀ [Temp | susa | CITTÀ | Temp | Ciolo 


26,2 |ereno 
21,6 {172 cop. 


27,4 |12 cop. 
27,0 |112 cop. 


13,5 lsereno 
21,1 sereno 
22,4 [sereno 
208 isereno 
23,7 sel 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


[Nizza 


Le gare motonautiche 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Fiumicino, 28 (ore 16). — Un grave disastro ha 
istat oggi le gare motonautiche. L’Eolo aveva 
già sorpassato il delta del Tevere ed era entrato nel 
canale di Fiumicino, quando si udirono a bordo due 
scoppi e si avvertì un arresto nel motore. Gli altri 
motoscafi furono pronti ad accorrere, ma ogni sforzo 
fu inutile. L'Zolo, dopo aver urtato contro un bur- 
chio, era rimasto profondamente incastrato a qualche 
metro dell'uscita del canale. Il disastro era tanto 
più grave e irreparabile in quanto che una falla si 
era aperta nella nave che lentamento inclinava verso 
l’acqua. A un tratto si aprì un vortice e l'Zolo scom- 
parvo sotto le onde. L'equipaggio fu appena in tempo 

a salvarsi, gettandosi a nuoto. 

Quasi subito dopo un’altra disgrazia avveniva a 
bordo del Sigma Labor, il bel {racer vincitore delle 
gare del Tevere. Il motore si è improvvisamente in- 
cendiato. Il fuoco fu spento, ma il Sigma Labor do- 
vette per il momento ritirarsi dalle gare, 

(Dal nostro inviato speciale). 

Anzio, 28 (ore 19) — Non ostante gli incidenti 
avvenuti durante il viaggio le gare nella rada di Porto 
d’Anzio si sono svolte regolarmente, tra la viva at- 
tenzione e l'interesse grandissimo di migliaia di per- 
sone giunte da Roma e che si sono riunite alla colonia 
vi te, numerosissima. 

teva anche l'ammiraglio Presbitero, giunto da 


in automobile e che è stato ricevuto da questo 
, cav. Mencacoi, 
Alle 14,30 gli autoscafi, compreso il Sig.r Labor, le 
> sono. state subito. riparate, partono 
umicino e appona giunti ad Anzio, senza sosta 
alouna iniziano i giri di velocità intorno al poligono 
chiuso impiegando un tempo che verrà caloolato com- 
plessivamente con quello impiegato da Fiumicino ad 
Anzio. 
1 cronometristi segnano i seguenti tempi.: 
Colombina 2 ore 37° 16” 95; Labor IV, 2h 54 7; 
Mimosa 3h. 8° 38” 115: Hispano Suiza 3h. 98° 57° 15; 
AUl'Erta 3h. 40° 33” 115; Sigma Labor 4h, 35° 45” 96, 
Per Anzio queste corse motonautiche sono state 
una festa. 
sera il Municipio era illuminato sfarzosamente 
il Sindaco ha voluto ofîrire un ricevimento al Moni. 
cipio che è riuscito molto bene per la grande allegria 
dei convenuti. Il Sindaco ha pronunziato qualche pa- 
rola d. saluto e di augurio riscuotendo applausi ca- 
lorosissimi. 
rr 
Gircuito aerso 


(S) Londra, 2. — Circuito del Daily Mail.— L’avia- 
tore Cody ha atterrato ad Edimburgo, allo 8-40 di 
stamane, Valentine è partito da Carlisle questa mat. 
tina, ma è ritornato dopo un volo diun miglio o due, 
în seguito ad un’avaria al motore. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma - 13 Reggimento Arliglièria - 2 agosto - Provvista di fini- 
menti per cavalli. 

Miniairo Istruzione Pubblica - Concorsi a esi posti semigr: 
tuiti nel R. Conservatorio di 8, Chiara în Si Miniato, 

Milano Prefettura — 3 agosto - Appalto trasporti. postali — 
Ta 308.900. 

Siena - Intendenza di Finanza = 3 agosto — Affitto del lago di 
Montepulciano o dei terreni adiscenti L 15 mila annve. 
Ascoli Piceno - Deputazione: proviniale — 8'ngoto, - Maniaten- 


Temperat 
nelle Uore 


nas. min 


Bologna 
Ravenna 


lsereno 
‘sereno 
{sereno 
‘sereno 
coperto 
sereno 
(sereno 
Isereno |l. 
i deboli o moderati settentrio- 

nali; cielo vario al Nordovest e Sud, in gran parte 

sereno altrove. 


‘ A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 763,9 
Termom. centigr. massima 348 minima 21.0. 
Umidità relativa 31, assoluta 12.04. Vento a 
mezzodì $ W — Stato del cielo: sereno 


Sclarada 
Cerca nell’opra di un gran Re d'Egitto 
Il mio primiero: 
Del sole il diurno e rapido tragitto 
Segna l’intero; 
Suora di Febo un tempo onorò il mondo 
Il mio secondo. 


Spiegazione del giuoco precedente : 
Su-be-n-ira.re — SUBENTRARE 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunziati il giorno 26 luglio 1911: 

Nati 47 compreso un nato-morto. 

Morti 35 dei quali 16 sotto i 7 anni. 

SORTI 
Palleschi Clotilde di Rodolfo Roma 14 nub. 
Cola Andrea fu Leopoldo Roma 54 
Capocci Filippo fu Gaetano Roma 71 maestro di Musise e 
Simi Piacido Giuseppe fu Piacido Orvieto 81 giornalaio com 
Padroni Felior fu Cataldo Corato 81 possidente S 000 
Braocetti Elisabetta fu Cesare Roma 54 nul 
Fornari Quirino fu Giovanni Battista Roma 76 pensionato ved 
Santopaolo Teodoro fu Antonio Roma 80 con. 
Ceppa Donato di Rocco Avellino 26 pecoraio csì. 
Lucci Angelo di Francesco Formello 20 bracciante cel. 
Ferrazza Pietro fu Giuseppe Filettino 47 contadino con. 
Valentini Silvio di Sante Fiastra 22 contadino nes 
Latini Arosagelo fu Antonio Velletri 27 Vattazino: CS 
Desideri Ercole di Giovanni Roma 21 meccanico cel 
Chiappini Francesco di Anacleto Rama & 
diana te Gioni Rimini 43 carrettiere con. 
Della Spina Bruno di Giacomo Aebianò 34 contadino cal. 
Ferrante Serafino fu Giovanni Fontechiari 39 pensionato cel 
Baraldi Ermelio di Enrico Modena 50 tipografo con. 
Catebini Elena fu Pietro Roma ved. Sassi. 
MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 31 Luglio 1911. — La 4 custodia 
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> |32,6/238 
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> d'Egitto 
igitto 


ò il mondo 


> 19ll: 


‘al disegno di legge, che attende l'esame 
lamento, è il diritto di voto esteso alla quasi 
dei cittadini, fino a raggiungere — dice la re- 
zicne ministerizle — quella mòta pratica di un suf. 
‘agio universale, che nella legislazione 
ina meta teori 

La legge del 1882 richiede tale minimo di capacità 
«he, în condizioni normali di cultura nazionale, do- 
vrebbe concorrere în ogni cittadino, Il saper leggere 
e scrivere, l'avera superato il terzo corso elementare, 
sono tali requisiti che in paesi, dove la istruzione ob: 
bligatoria sia diffusa, possono presupporsi concorrenti 

in ogni cittadino dell'età di 21 anni. 
Ma le istituzioni vanno. considerate in rapporto ai 
tempi ed alle condizioni nelle qua'i esse vivono, La 
se elettorale del 1882, malgrado la sua portata ve- 
ramente estensiva, in pratica non no ha spiegato gli 
effatti. Questo minimo di eultura non concorre sempre 
in molti cittadini, che pure avendo acquistato all'in- 
fuori della îstruzione, una cosoienza politica abbastanza 
sviluppa devono ritenersi in grado di godere ed 
ssercitare i diritti politici. A questi individui, la par- 
ecipazione di diritto alla vita politica della nazione 
è preglusa dal precetto giuridico. 11 disegno di leggo 
mira a far cessare questa disarmonia fra lo stato di 
diritto e la vera condizione di fatto, tra l'affermazione 
oriea, di un suffragio universale, e gli effetti pratici 

della legge. 
La difesa del pri 


Le leggi di una nazione non possono obbedire a lirice 
prestabilite ed uguali per ognuna. Possonvi essere lineo 
nerali nelle quali tutte convengano, ma nei parti- 
colari esse devono essere l’indole, i caratteri, le condi- 
zioni speciali di ogni paese. Potremmo quindi noi am- 
bire alla pratica attuazione del suffragio universale, 
ma nel tradurre in atto codesto proposite, non i 
preconcetti, nè l'imitazione cieca di altre leggi, ma 
| diritto nostro, e la coscienza nestra, e l'indole e 
ratteri e le condizioni del nostro popolo ci deb- 
no essere di giuda. 
Delle mutate condizioni sociali del nostro pae- 
per progredita, civiltà generale, per sviluppo nei 
rami del sapore, nelle industrie, nei eommerci, nel- 
la vita economica, nell’esercizio di ;.vertà e di lun- 
ga educazione pubblica, non v'ha chinon s'accorga 
n Italia. F in questa generale ascensione, una clas- 
prima, si è elevata e si eleva sem- 
se lavoratrice, rendendesi sempre 
è partecipazione sua all’osercizio 
liei 
della civiltà dipende il gradua- 
ipo democratie: 
migliorando la sua condizione materiale 
istruendesi ed educandoi, acquista la 
della propria virtù politica e la afferma 
gere una sempre più larga partecipazione 
zio dei poteri pubblici. 
» mano creata nel nostro paese 
mdizione generale di fatto che, nelle altre 
azioni ha determinato e giustificato una nuova con 
dli diritto, la estensione, cioè, sempre mag- 
suffragio  nopolare. 
) diritto. già largamente liberale, continue- 
e nel miovo dis no, ad essere la base del di- 
le politico. Le aggiunte proposte non 
icano lo spirito del diritto vigente, malo in- 
grano dandogli quella pratica efficacia di un suffra- 
gi» più esteso, che. sebbene previsto e voluto, per 
iiricni speciali di fatto non è stato possibile rag- 
ziingere, e seguendo il principio generale che il 
elettorale è esercizi di una funzione socia- 
zione dei migliori e che lo Stato, nel 
perale, è il supremo moderatore di que- 


zione fra l'esigenza di ogni indi- 
vare alla vita pubblica e l'interesse co- 
i consociati. L'ordinamento dello Stato, 
vne che è la rappresentanza, 
come prevalenza di inte- 
determinate. La fun- 
roitata dalla rappresentanza nazion. 
è essenzialmente la ad equilibrare gli interessi 
dividuali con l'interesse della collettività. 

Mettendoci da questo punto di vista, il fondamento ' 

lemocratico dell'estensione del suffragio deve ricer- 
cars o della capacità intellettuale e, 
data questa promessa, il disegno di legge ammette | 

Il’esercizio del voto tutti coloro che, nel momento 
‘0 presente, si presumono capaci di intendere 
i bisogni ed i destini del paese. 

La capacità è un che di fatto, di per sè stesso rea- | 
le, ma a determinarla non può procedersi se non | 
con eritero subbiettivo o di apprezzamento. 

Un elemento generale, sul quale può essere basata 
la capacità elettorale, è la cultura individuale, in- 
tesa come educazione psicologica, più che come | 
insegnamento letterario, il quale, se aiuta certamen- 
te la formazione della prima, non può dirsi elemento 
necessario alla educazione peicologica della conseguen- 
te maturità intellettuale. dell'individuo. 

Oltre l’istruzione letteraria, molti altri fattori con- 
corrono a determinare nel cittadino quegli elementi di 
giudizio per cui eseo discerne ciò che è utile a sè ed alla 
Società. 


Seguiremo l'equa: 


ienate no 


PnCErTEI 
ne pubblica e 


L'istruzione elementare può essere un metodo ac- 
celerato per l'acquisto della capacità politica: l’espe- 
rienza della vita, è un metodo tardivo che, lentamente 
ma pur sicuramente consegue il fine della formazione 
di una capacità politica individuale. I 


cioè sia da reputarei formata la capacità elettorale 
quando l'individuo abbia ‘compiuto il trentesimo anno 
di età. Si potrebbe anzi dubitare se ciò che si apprende 
nell’e perienza di trent'anni di vita, sia. totalmente 


Ma oltre che alla lunga esperienza della vita non 
potrà negarsi al servizio militare la efficacia di un po. 
tente fattore di educazione popolare che abbia a ri. 
tenersi adeguato sostituto della cultura minima, 
che oggi richiede la legge. 

Nella vita del reggimento e’impara il culto della pa- 
tria e delle istituzioni. La conoscenza di nuovi paesi, 
la comunione della vita coi numerosi compagni di 
altro regioni, l'istruzione e l'educazione che si impar- 
tiscono nella milizia, sono tutte condizioni che aprono 
lo spirito ed educano l'intelletto anche dei più incolti 
Il servizio militare è, inoltre, una pubblica funzione 
© chi ha saputo degnamente csercitarla, può pre- 
sumersi adatto all’esercizio di altra funzione pubblica, 
per la quale non capacità specifiche e tecniche si ri. 
chiedono, ma capacità generiche d'intelligenza e di 
conoscenza dei bisogni del proprio paese e delle persone 
meritevoli di rappresentarlo. 

Queste due presunzioni costituiscono il fondamento 
del disegno di legge nella parte relativa alla esten- 
sione del suffragio. 


Le censu 


al suffragio universale. 


AI suffragio universale si incolpa l’abbassato li- 
vello intellettuale e di educazione delle Assemblee 
politiche. Esso, si dice, procuri i mestieranti della po- 
litica, scarta dalle lotte elettorali, divenute sempre più 
aspre, molti individui meritevoli che sarebbero onore 
e lume dei Parlamenti. 

Si dice inoltre, che esso è, come ogni istituzione 
democratica, per sua natura ed essenza, assolutamente 
livellatore; che non tien conto delle differenze di va- 
lore sociale che presentano i membri di una stessa 
nazione e sostituisce al dominio di un solo uomo o di 
una scelta di uomini, la tirannia cieca ed irresponsa- 
bile del più gran numero. 

A queste censure così risponde la relazione mini- 
steriale: 

«Non può sfuggire a nessuno la percezione della 
tendenza, che si presenta nelle società civili moderne 
verso forme politiche sempre più intensamente de- 
mocratiche, man mano che le società salgano a condi- 
zioni di vita più progredite; i governi da assoluti si 
trasformano in costituzionali e negli Stati costituzio- 
nali si delinea la tendenza generale e costante a for- 
mare assemblee JegisJative popo'ari sulla base di un 
suffragio sempre più esteso. 


« Questo fenomeno è così universale che non può 
non ritenersi legge naturale di progresso umano. 

«Come în tutti i fenomeni che si coneretano in 
grandi istituti sociali, il suffragio universale non 
ha un valore assoluto ma storico; esso cioè va 
considerato in raporto alle condizioni sociali di un dato 
momento della vita di un popolo. Può quindi, come 
ogni altro istituto, riuscire ad effetti benefici o non, 
secondo il grado di preparazione del popolo chedeve 
accoglierlo. I difetti accennati non song conseguenze 
necessarie del suffragio universale; essi si riscontrano 
infatti anche nei popoli dove non vige il suffragio 
universale, mentre non ricorrono in Parlamenti che 
da questo hanno vita. 

« D'altra parte seil suffragio universale importa chia- 
mare alle urne tutto il popolo non significa chiamarvi 
quelli che sono incapaci. Il principio democratico 
sul quale poggia è che ovunque un cittadino abbia la 
capacità di conoscere i bisogni del pacse e di scegliere 
i rappresentanti della nazione, ivi debba essere l'olet- 
tore. E' un principio largo, ma che pur trova i con- 
fini nelle leggi naturali e nello interesse generale dello 
Stato. Non esiste infatti legislazione, che, pur ammet- 
tendo il suffragio universale, non stabilisca in pari 
tempo limitazioni obbiettive, che ne impediscano V'e- 
stensione oltre quel limite che non può essere eujie- 
rato senza recare danno agli interessi di tutta la na- 
zione. 

Fu detto, che nelle condizioni peculiari del nostro 
paese, il suffragio universale si risolva în un premio 
alla ignoranza ed all’analfabetismo. 

«Il disegno di legge — risponde la relazione — nè 
incerto, nè equivoco, nè arbitrario, stabilisce presun- 
zioni di capacità intellettuali. 

Se l'azione del pubblico potere nel difiohdere la 
istruzione primaria, dal 1882 ad oggi, fosse stata più 
intensa, tutti i maschi a 21 anno, cittadini del regno 
sarebbero oggi elettori, e, se sufficiente guarentigia è la 
coltura acquisita con la istruzione elementare, non 
meno buona, se non praticamente più efficace, è la 
esperienza della vita. 

Se a 21 anni si possono avere elettori, rolo perla pre- 
sunzione di sufficiente cultura intellettuale fondata nel 
titolo elementarissimo di aver superato l'esame della 
terza classe delle scuole primarie, a maggior fonda- 


| mento deve valere l’altra presunzione che, scartando 


la prova dell’alfabetismo, si fonda sulla vita vissuta 
per circa un decennio nel periodo della più intensa 
attività umana. 

E la stessa prestinzione vale per coloro, che hanno 
servito come militari, il paese. 

La milizia è esperienza, istruzione ed educazione 
scuola eminente di pubblici doveri, ed essa può, 
ben a ragione, formare titolo equivalente a quello 


| minimo richiesto dalla legge attuale. 
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CAPITOLO XVIII 


— E' un caso straordinario, ma non dispero 
di uscirne vittorioso, disse Shaw. a 

« Per ora signorina, sarà meglio ve ne andiate. 
Qualora avessi alcunchè di nuovo e di importante 
da comunicarvi verrò a cercarvi a casa, oppure 
vi manderò un telegramma. 

«L'importante sarebbe, se ciò è possibile, di 
far si che Kinsley sia rilasciato appena avrà 
subìto l'interrogatorio del magistrato.. i 

D'altra parte però, può darsi benissimo che 
la cosa non sia fattibile, e allora dovrà aspettare 
il processo a OId Bailey, che sì svolgerà i primi 
del mese venturo, ma perchè io possa aiutarlo 
domani, occorre lo veda e gli parli subito, e mi | 
abbocchi altresì col grando penalista Sir Ed- | 
ward Little. 

Little sì vanta di non aver mai permesso, ad 
un suo cliente di andare in galera, e pochissimi 
in prigione, e questo caso lo interesserà certa 
mente moltissimo. 


in quì debbo convenire che è riuscito in ca- 
sì diMcilissimi. 
Fatevi animo, signorina. Ritengo ci troviamo 
di fronte a una magistrale montatura avente 
per scopo la rovina morale e materiale di un no- 
mo. Per ora non ardisco aggiungere altro. Nè pos- 
so comprendere quale sia il movente dei ne- 
mici di questo giovane. 
— Nemmeno io, signore, ma è chiaro cheegli 
è perseguitato dall’odio di un individuo, sclamò 
Monica in tono vibrante di sdegno. 
Mentre parlava gli occhi di Shaw vagarono 
sulla persona della fanciulla. 
Ne osservò la bellezza, il tratto fino e deliento. 
Poichè fu uscita, il solerte legale, senza por 
temmpo-in mezzo, suonò il campanello. 
— Norris, disse al suo serivano di fiducia, 
mi occorre un servizio da voi. Ho bisogno mi pro- 
curiate certe informazioni, e subito. 
i signore, fè l’uomo. 

*— Scoprite, se lo potete, la cifra cui ascende 
il patrimonio della signorina Monica Douglas, 
e guardate di informarvi sui costumi è sul valo- 


re morale di Roberto Mordaunt, il noto viaggia- | 


tore. 
Informatevi come vive, di quali mezzi dispone, 
se ha relazioni, obblighi, seccature di sorta, 
se ha mai commesso alcunchè di losco. 
Fatelo pedinare senza por tempo in mezzo. 
Voglio gli mettiate alle calcagna due dei no- 
stri migliori detectives, e badate veh! non c'è 
un momento da perdere... . 
— Me ne occupo all'istante, signore. , 


ili 


Il mercato del caffe, apertosi debolé, segnò un raf- 
forzarsi dei prezzi fin verso la metà dell’anno; la 
duzione brasiliana per la campagna 1909-10 salì a 
14.944.000 sacchi (12.419.000 nel 1908-09 e 10.304.000 
nel 1907-08). Il rialzo nei prezzi è in parte imputabile 
alla speculazione al crescente consumo e alla scarsità 
dello atock disponibile, e in parte al disagio della carta 
brasiliana, e ai provvedimenti escogitati dal Governo 
dello Stato di S. Paolo per regolare le vendite del 
caffè. 

Per lo zucchero il mercato è stato influenzato dalla 
scarsa produzione della barbabietola nella campagna 
1909-10 e dalla scarsità degli stocks: ne è derivato un 
forte rialzo. nei prezzi attenuato dall’abbondante 
raccolto di canna da zucchero, che alimentò le raffi- 
nerie britanniche, rendendole indipendenti dalla con- 
correnza continentale per la barbabietola, Sul conti- 
nente si verificò qualche importazione di zucchero 
cubano allo stato di greggio e di granulato. Il raccolto 
della campagna successiva si annunciò abbondantis- 
simo -per le favorevoli condizioni metcoriche,valu- 
tato nell'ottobre fra 7 milioni e 7.700.000 tonn. in 
confronto a 6.138.000 dell’anno precedente e valu- 
tato nel dicembre fin oltre 8 milioni di tonnellate, 
onde il raccolto della canna si è presentato abbondante 
valutato a tonn. inglesi 5.479.000 (5,741,053 nel 
1909, 5,432,392 nel 1908-09, 4,474,951 nel 1907-08) 
Così i prezzi dello zucchero di prime marche, fob 
Amburgo, che era oscillato fra gli alti livelli di 16 
e 17 scellini per cwt. fra il marzo e il settembre giun- 
gendo anche a quotazioni più elevate, declinò poi nel- 
l’ultimo trimestre fino a circa 11 scellini, con una media 
annua di 15 8 0 d 314 (13.0 nel 1909, 12.3 34 nel 
1908, 11,2 4 nel 1907, 10.8 44 nel 1906). 

Con un movimento analogo nei nostri mercati lo 
zucchero — di produzione quasi intieramente nazio- 
nale malgrado lo scarso raccolto di barbabietola — 
giunse fino al 138-138.50 per Q. pei raffinati verso la 
metà dell’anno, e declinò poi via via sino al disotto 
di 135 per le consegne nei primi mesi del 1911 in re- 
lazione al forte raccolto bietolifero per Ja campagna 
1910-11. 


- 


E' continuata anche nel 1910 la febbrile specula- 
zione sulla gomma elastica: si sono ulteriormente 
estese le piantagioni (anche nelle colonie germaniche) 
© create nuove società, spingendosene a quotazioni 
altissime i titoli in vista di problematici guadagni 
futuri, malgrado il prossimo probabile grandissimo 
incremento della produzione. La speculazioneportò 
i prezzi della gomma a livelli ancora superiori a quelli 
del 1909 tino ad un inverosimile massimo di 128, 
6 d. per il « fine hard Paraa (2 s. 9 d. nel febbraio 
1908) dopo di che avvenne un brusco ribasso che portò 
la quotazione sino a 5 s. 7 d. alla fine di dicembre. 
In quest'anno, specialmente nel secondo semestre, 
incominciò a fluire nel mereato la gomma proveniente 
dalle piantagioni, dando una corta stabilità alla situa 
zione. All'aumento nei prezzi della materia prima sono 
corrisposti aumenti negli articoli di gomma elastica 
con applicazioni di succedanei. 


I prezzi del Petrolio hanno subito una notevolis- 
sima diminuzione: il petrolio russo Nobel fob Batum 
da 48 Ropecks per pud nel gennaiv scase a 34,5 
nel dicembre, lo Standard white fob New-York da 
cent. di dollaro 4.55 nei gennaio scese a 3.90 nel 
dicembre, e il Water white da 6.05 a 4.90. 

Le polli greggie ebbero prezzi assai alti nella prima 
parte dell’anno in continuazione delle alte quotazioni 
cui si giunse nel 1909, principalmente per effetto dello 
speculazioni americane; i prezzi si indebolirono al- 
quanto verso la fine dell’anno. rimanendo però sem- 
pre relativamente alte, tanto da restringere notevol- 
mente la domanda da parte dei conciatori i quali non 
trovano un sufficiente margine fra i prezzi della materia 
prima e quelli dei cuoi. L'altezza delle quotazioni per 
le pelli si è verificata tanto per le pelli secche d’oltre 
mare che per quelle di macello; per le nostrane è 
avvenuto un rialzo di circa il 15 % sui prezzi del 1909 
giungendosi a L. 130-135 per le pelli grosse e 190 
-195 per i vitelli. 


Peri 

Le vicende dei prezzi del grano in Italia nel 1910 
provano quale carattere di internazionalità abbia as- 
sunto il mercato granario, su cui il raccolto di un sin- 
golo paese non pesa che in proporzione all'ammontare 
della quota che esso rappresenta nella produzione 
mondiale. Ad uno scarsissimo raccolto nazionale — 
inferiore di circa 10 milioni di quintali a quello del- 
l’anno 1909 — è corrisposto un raccolto mondiale 
sufficiente, superiore a quello dell’anno precedente, 
così che, pure in Italia, si è avuto un livello di prezzi 
considerevolmente inferiore a quello dell’anno 1909; 
nei primi mesi del 1910 per ie migliori qualità il prezzo 
si aggirò intorno a L. 30 per quintale e poi via via de- 
elinò con oscillazioni varie sino a chiudere l'annata 
con quotazioni prossime a L. 27. 

Il mercato internazionale era reso alquanto calmo 
dagli stocks ricostituitisi dopo il biennio 1907 - 08 
di raccolti deficient zi rimasero sostenuti nel 
primo trimestre, p ro nel secondo, ripresero 
alquanto nel luglio su incerte indicazioni relative al 
raccolto russo, poi vennero ridiscendendo via via che 
si delineò abbondante il raccolto argentino. Nei mer- 
cati inglesi il prezzo per quarter si aggirò fra 32 s. 
6 d. 6 33 s. 7 d. nei primi mesi per scendere poi verso 
la fine dell’anno fra 30-8. e 30 s. 6 d; a New-York da 
130 cents per bushel nel gennaio si scese nel dicembre 
a 9834, a Buenos Ayres da pesos 9.75 per quintale 
nel gennaio si giunse a 8,15 nel dicembre, a Odessa 
da rubli 1.34 per pud a 1.07. Il raccolto mondiale 
(frumento d'inverno e di primavera )è valutato 
dall'Istituto internazionale di agricoltura a 888,1 
milioni di quintali con un aumento del 0.3% su quel- 
lp del 1909: la produzione è stata notevolmente più 
rilevante- che nel 1909 nell» Bulgaria, Ungheria 
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| Rumania, Svezia, Danimarca, India, Algeria © no- 


rolmente più scarsa in Francia Italia, Inghilterra, 
Svizzera, Canadà, Stati Uniti, Tunisia. 

Il riso dopo la metà di aprile ha presentato un certo 
movimento in rialzo con la ripresa della lavorazione 
nelle pilerie azionate da forza idraulica e la maggio- 
re richiesta di riso lavorato: poi dopo il maggio si 
è verificato il ribasso consueto nei mesi estivi, mal- 
grado le non buone previsioni della nuova campagna. 

su 

Per il vino la situaziono del mercato è stata tra- 
sformata dalla scarsità del raccolto in Italia, Francia 
© Spagna: alla crisi vinaria per sovrabbondanze è 
succeduta la carestia. Pochi esempi bastano a indica- 
re l'ampiezza dell'avvenuto rialzo nei prezzi nei no- 
stri morcati. 

A Casalmonferrato pei vini comuni da L. 12-20 
all'EI. alla fine del 1908 si pussò a 21-28 alla fine del 
1909 e a 37-42 alla fine del 1910; a Pontedera da 
12-15 nel dicembre 1909 si salì a 34-40 nel dicembre 
1910; a Cesena il Sangiovese da 22 nel dicembre 1908 
salì a 5 nel 1910; a Frascati da L. 30-35 nel 1909 
si passò a L. 60; a Gallipoli da L. 18-20 la salma 
(175 1) nel 1908 si è giunti a 77-82; a Pachino da 
13-15 l'EI. nel dic. 1909 si salì a 32-: 

Gli olì hanno avuto in Italia una situazione com- 
merciale migliore che nell’anno precedente, în seguito 
al raccolto relativamente abbondante della campagna 
1909-10: i prezzi si mantennero miti nei primi mesi 
del 1910 in confronto a quelli altissimi anteriori, 
ma poi si delineò nuovamente un certo movimento 
di rialzo in vista dello scarso raccolto che si presenta 
per la campagna 1910-11. 

" 

II commercio nazionale dei foraggi è stato alquanto 
agitato nei primi mesi dell’anno per la scarsità 
degli stocks, in seguito agli insufficienti raccolti del 
1909: i prezzi raggiunsero livelli altissimi special. 
mente nel maggio. Aila fine di maggio e al princi- 
pio di giugno presentandosi abbondante il raccolto 
del maggengo la situazione del mercato incominciò 
a migliorare pur mantenendosi sostenuti î prezzi în re- 
lazione alla mancanza di scorte. Poi si presentò 
abbondante l’agostano e eccezionale la fienagione del 
terzuolo e, per le forti pioggie in molte località si 
potè procedere a un quarto e fin a un quinto tagli 
così i prezzi sono andati fortemente ribassand. 
le condizioni meteoriche nell’autunno e principio del- 
l'inverno sono state assai favorevoli pe la coltura 
foraggiera, così che alla somministrazione di fieno 
nell’alimentazione del bestiame si poterono aggiunge- 
re razioni di foraggio verde limitandosi il consumo 
delle scorte: così in fin d’anno dominavano ancora 
i bassi prezzi formatisi al principio della campagna 
foraggera. 

Nel mercato del bestiame e della carne è continua- 
to il movimento in rialzo dei prezzi in relazione al 
forte incremento nell’alimentazione carnea allo svilup- 
po della industrie del latte, al deficiente allevamento 
di bestiame e alle restrizioni nelle offerte connesse 
con l'abbondanza dei foraggi: in fin d’anno sul merca- 
to di Milano si giunse per @ di peso vivo a L.118-123 
pei buoi di prima qualità, 101-106 per quelli di secon- 
da, 100-105 per le vacche di prima, 83-93 per quelle 
di seconda, 100-108 peri tori di prima qualità, 82-92 
per quelli di seconda, 145-150 per i vitelli maturi 
di prima, 139-144 per quelli di seconda. Còl grande 
sviluppo avvenuto nell'allevamento i prezzi dei 
suini sono in complesso alquanto ribassati: sulla piaz- 
za di Milano il prezzo non si scostò mai di molto 
dalla quotazione di Liro 150 per Q a peso 
morto per i maiali grassi: ai ribassi avvenuti in pri- 
mavera seguirono bruschi transitori rialzi nel mag- 
gio - giugno. 

Il latte e i prodotti caseari hanno raggiunto 
alte quotazioni, colla crescente domanda malgrado 
l'ampia produzione: specialmente alte sono state le 
quotazioni del burro, oscillanti nella zona lombar- 
de-emiliana in media fra L.2.29 e L. 2.60 per k 
con un distacco di L. 0.20 sulla media del 1909; si 
è costituito un comitato fra negozianti di formaggio 
per la regolazione dei prezzi. 

- 

Tra i prodotti chimici, il solfato di rame inglese ha 
avuto fin verso il giugno un mercato fiacco con ten- 
denza al ribasso, poi si ebbe maggiore sostenutezza 
sin verso il dicembre: sul mercato britannico dalla 
quotazione iniziale di Lst. 19 si scese a 17.7,6 del 
giugno per risalire gradualmente a 19,12.6. Pel ni. 
trato di soda il consumo mondiale è valutato nel 
1910 a 2250 migliaia di tonnellate inglesi ( 1938 nel 
19 1732 nel 1908 )e la produzione chilena 2432 
(2084 nel 1909 e 1946 nel 1908)e lo stock da 375 
alla fine del 1909 è salito a 575 alla fine del 1910: 
i prezzi si mantennero sostenuti lungo gran parte 
dell’anno e ripiegarono poi alquanto dopo l'ottobre. 
Per le scorie Thomas in primavera si ebbero quo 
tazioni alquanto inferiori a quelle del 1909: poi nel- 
l'autunno i prezzi rialzarono alquanto. 

Per gli estratti di legni tinta e per concia siè 
avuto in complesso lungo l’anno un mercato at- 
tivo con prezzi sostenuti. Pure sostenuti î prezzi del- 
l'acido tannico, fermo il mercato del carburo di 
cio e stazionario quello della soda caustica. 
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Per l'esecuzione degli ultimi provvedìmenti 
A FAVORE DEI FERROVIERI 


Coll’anno finanziario 1911-1912 va in vigore la 
disposizicne dell'articolo 3 della legge 13 aprile 
1911, in forza della quale sono accordate al persona. 
le-delle Ferrovie dello Stato (escluso quello dirigen- 
te dei primi sei gradi e quello del grado settimo con 
funzioni di dirigenza assimilabili ) speciali grati- 
ficazioni în dipendenza delle economie che sulle spe. 
se di perso vale saranno conseguite. Tale disposizio» 
ne è applicabile al personale addetto all'esercizio 
stabile, in prova ed avventizio în servizio 

ivo non sistemabile nel personale di 

tesa al personale navigante di coperta 

e di macchina, purchè assunto con contratto di 
arruolamento della durata di un anno. Un regolamen- 


FRSRETSIANTZA PODERI PERI RI 


— Lasciate in disparte qualunque altro affare, 
ed acendite a questo 

« Voglio liberare il signore Lorenzo Kinsley. 

— Lorenzo Kinsley! scalmé Norris. 

« E? il nuovo soeio di Cristoforo Findlay! 

— Per l'appunto; e, sbaglio, o Cristoforo Fin- 
dlay è più che altro lo stromento di Roberto 
Mordaunt, seguitò Shaw. 

— C'è una storia connessa con Kinsley: ma 
lì per lì non la ricordo, disse lo scrivano. Mi tor- 
nerà a mente în seguito. | _ 

— Va bene. E informatevi accuratamente 
anche sul conto di Mi. 

Norris uscì. 

Shaw afferrato il cappello se ne andò anch'egli 
dallo studio. 

Fu assente per circa un'ora. 

Sebbene fosse troppo presto per recarsi, da 
Kinsley, seppe che era stato arrestato, e s’in- 
formò altresì dell'ufficio di questura ove sarebbe 
trattenuto in attese dell’interrogatorio del ma- 
gistrato. 

Per il momento si dovè contentare di telegra- 
fare al giovane che alle sei sarebbe stato a sua 
disposizione, e che sperava aver buone notizie 
da comunicargli. Inoltre ebbe cura di non tor- 
nare allo studio senza essersi assicurato la. col- 
laborazione di sir Edward Little a. vantaggio 
dell'imputato. , 

Era appena rientrato quando intese bussare al. 
l’uscio, e subito Norris vi fà capolino. 
| | — Ho scoperto parecchie cosette, disse, 


Roberto Mordaunt naviga in cattive acque 
finanziarie. Codesto è sicuro. 

E corredò la notizia di talune prove atte ad 
attestare la verità del proprio asserto. 

Quindi soggiunse: 

— La signorina Douglas è colossalmente rie- 
Eca. 

Roberto Mordaunt è il suo unico curatore, 
nominato dal padre nel testamento che ho avu- 
to or ora il piacere di leggere a Somerset House. 

— E in quanto a Kinsley? Che uomo risulta 
dalle vostre indaginit interrogò sorridendo 
Shaw, volgendosi affabilmente a Norris. 

— Sembra essere un individuo disgraziato, 
signore. 

«Mi pareva bene che ilnome non mi riuscisse 
nuovo. 

Vi ricordate di quel tale misteriosamente assas: 
sinato tre o quattro anni fa? 

— Volete alludere a quel caso rimasto celebre, 
per l'impossibilità in cui ci trovammo tutti di 
scoprire l'assassino? 

— Appunto, signore. 

L'assassinato , era il padre dell'uomo che og- 
gi hanno arrestato sotto l'imputazione di falso 
in cambiali. 

Il caso vuole che il padre fosse un'amico di 
Roberto Mordaunt: ma saprò di più attorno a co- ‘ 
desta faccenda. Ho già sguinzagliato tre deterti- 
ves a questo scopo. 

Sin da domattina avremo notizie. | 

— Bravo , Norris, vedo con piacere che siete i 


SO 


, 


tospeciale da approvarsi o 
l'Amm. delle Ferrovie dello Stato, determinerà lo ca 
tegorie in cui dovrà essere 
cipazione alla economia, che la categoria stessa avrà 
conseguita, e determinerà pure le norme per la va- 
lutazione dello economie e perripartizione delle gra 
tificazioni, stabilendo anche come debbansi gradua- | 
re le quote di compartecipazione agli agenti merite- 
voli 

In attesa che siano comp uti gli studi per la com- 
pilazione del Regolamento, lg D. G.dello Ferrovie 
dello Stato ha determinato che a cominciare dal 
mese di Luglio sia tenuto conto dell’opera di ogni 
singolo agente. Il sistema che sarà adottato a tale 
scopo è quello dei punti di merito da 
in ciascun mese a ciascun agente. Però, al fine @ 
ottenere una per quanto possibile, accurata diffe. 
renziazione del merito, la Direzione Generale ha 
ritenuto opportuno mettere a disposìzione del supe- 
riore incaricato di assegnarli, non un nunmero di 
punti corrispondente al massimo che si può attri- 
buire a ciascun agente moltiplicato per il numero 
degli agenti dipendenti, ma un quantitativo inferio 
re, E così, determinato in dieci il massimo dei punti 
che si possono attrinuire in un mese a ciascun agente, 
è stato stabilito che il numero dei punti messi a di. 
sposizione per il complesso degli agenti da giudicar- 
si dal superiore stesso corrisponda soltanto al pro- 
dotto di otto moltiplicato per il numero degli agen- 


La valutazione del merito deve essere basata prin- 
cipalmente sul maggiore o minore interessamento 
degli agenti nel realizzare economie sulla spesa 
di personale e sul rendimento effettivo ottenuto, 
sia con l'aver contenuto in più stretto limite la 
quantità di personale, sia con l’aver diminuito 
il lavoro straordinario e limitate le trasferte ( sen- 
za danno della regolarità del servizio) sia infine con 
l'aver evitato con le minori assenze, la necessità di 
assumere avventizi e di mandare in trasferta 
altri agenti. 

Ne consegue che gli agenti potranno ottenere il 
massim. dei punti per aver contribuito coll’opero- 
sità c il buon volere a conseguire economie, anche 
senza possedere altri speciali resquisiti di merito. 
E per contro qualunque assenza, sia pure giusti. 
ficata da malattia, congedo ordinario 0 straordi= 
nario od aspettativa dovrà, senza eccezione, far 
diminure i punti fino a ridurli a zero qualora l'as- 
senza duri tutto il mese. 

I punti di merito saranno mensilmente indicati 
per ciascun agente su opposita schedina individua- 
le secondo un modulo che la Direzione Generale 
comunicherà, ed il risultato complessivo sarà porta- 
to a conoscenza del personale al termine dell’eser- 
ciezio finanziario. 

La circolare diramata appositamente dalla Dire- 
zione delle Ferrovie dello Stato & tutti gli Uffici di- 
pendenti, e dalla quale sono tolte queste netizie, 
determina poi per ognuno dei vari gruppi di agen: 
ti, quali debbano essere î superiori incaricati di 
compilare le graduatorie mensili. 

L'incarico è affidato ai superiori che si trovano in 
immediato contatto con gli agenti da giudicarsi e 
ne presenziano continuamente e direttamente V'o- 
pera, purchè possiedano grado e posizione gerar- 
chica che conferiscano l'autorità all'uopo neces- 


In relazione a tale criterio è stata dalla D. 
pilata una tabella, nella quale sono indicati perogni 
gruppo di agenti, quali sono i superiori che debbano 
emettere mensilmente il giudizic di merito, mediante 
l'assegnazione dei punti . I superiori incaricati di 
emettere il giudizio di merito sui vari gruppi di 
agenti, appartengono cssi pure, p ima par- 
te, alle categorie ammesse a fruire delle gi 
zioni sullo economie, e quindi debbono csse 
la loro volta sottoposti al giudizio di altri sup: 
più elevati in grado, i quali, per speciale ece 


om 


no, 
hanno nel giudicarli a loro disposizione, un quantita. 


tivo di punti pari al massimo di dieci per_ciascune, 


dati il loro esiguo numero e la loro 


posizio: 
ne. I reclami degli agenti contro il giudi dei supe- 
riori în sott’ordine debbono quasi sempre essere ris 
volti al superiore di grado più elevato, dal qual 


i superiori în sott'ordino sono alia loro volta  giu- 
dicati. 


Istituto internazionale di Agricoltura 


Le 60. 


rative oleicole in Francia. 

Nell'ulttimo decennio l'associazione per la prodi 
zione e la vendita deil’olio d’uliva ha pràe: 
derevole sviluppo nelle regioni oleicole di 
za e della Linguadoca. 

Da vario tempo la cultura dell'ulivo soffriva di 
una gravissima crisi, dovuta innanzi tutto alla con- 
correnza degli olii esotici tratti dai semi oleagino- 
si. D'altra parte i produttori, non disponendo di un 
macchinario, adeguato - tutto al più potevano con- 
tare su rozze presse di legno. «sì trovavano în bal 
degli speculatori e dei proprietari di oleifici più o m 
no perfezionati, i quali avevano tutto l'interesse di 
trattenere nelle sanse, che rimanevano in loro pro- 

stà, la maggior quantità di olo. Agli agricoltori 
indi non perveniva che un prodotto esiguo e di qua- 
lità scadente il quale non poteva affrontare il 
mercato. 

Il numero di Giugno del Bollettino delle Istituzioni 
Economiche e Social edito dall'Istituto Internazionale 
di Agricoltura, ci dà un interessante studio sui primi 
passi tentati in questo campo dalla cooperazione, 
sul su» sviluppo e sul suo avvenire , e noi ricaviamo 
da esso le informazioni seguenti: 

Nel 1900 si costituisce a Codonx (Bouches-du- 
Rhéne ) il primo nucleo di oleicultori che dà subi- 
to ottimi risultati: l’esempio è segiuto dai produttori 
di Cabris e di Gilette (Alpes-Maritimes) che impianta- 
no degli oleifici modello,. Il movimento, incoraggia- 
to dal governo, va ben presto estendendosi, sì che 
alla fine del 1910 si contavano nel Mezzogiorno del- 
la Francia venti Cooperative oleicole. 


«rr x...},  -r— 


l'uomo che occorre al fatto mio. Non mi dimen- 
ticheré di voi se riusciamo a portar questa gros- 
sa nave in porto. 

Norris uscì, il volto rosso di gioia per le lodi 
del principale. 

— Una splendida ragazza, pensava dal canto 
suo Shaw. 

Una trama ordita con straordinaria abilità 
da una mano maestra in fatto di delitti, ci scom- 
metterei la testa! Sono convinto che quel pove- 
ro giovane è perfettamente innocente. 5 
Frattanto Monica conscia di aver fatto tut 
to ciò che poteva a favore dell'amato, tornò ver- 
sO casa. 

Una grande stanchezza andava gradatamente 
vincendola, una strabna stanchezza quieta che 
le impediva di soffrire. 

Cercò di scacciare dalla mente l’espressione 
apparsa sul volto di Kinsley allorchè Cristoforo 
Findlay calmo, tranquillo, gli aveva detto: 

— Soggiacete ad un'errore: non vi ho mai re- 
cato quella tratta bancaria. 

Mentite dicendo altrimenti: non entro per mal- 


un co) 
Proven. 


la nella faccenda. Infatti ignoravo tutto sino 
a mezzora fa quando Mordaunt mi ha detto ogni 
così. 


Findlay aveva detto ciò con fare “Aalst, v 
fermo, e gli occhi azzurri erano stati G08ì t40Mi 
ed umili, che la stessa Monica fi per'li aveva di 


iubbio. 
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fendendo i prinelpi delle cooperazione, e l'istruzione 

tecnica: concedendo immunità fiscali o sussidi, 

imente facendo prestiti di favoe a mezzo delle 

gionali di credito agricolo mutuo, a ciò au- 

logge del 29 dicembre 1900. Tali pre- 

cessi. per una durata massima di 25 

anni, fino el doppio del capitale versato al tasso non 
superiore del 2%. 

Al 1910 ben Il Cooperative oleicole avevano 
ottenuto prestiti di favore, varianti da L. 4000 a 
45.000 per unn somma totale di L.170,000 

Le cooperative oleicole contano in media circa un 

* centinaio di soci che raccolgigono annualmente da 40 
a 150 doppi-decalitri d’olive. I sistemi d'impianto 
sono vari: alcune società aoqustano o prendono a 
fitto un vecchio frantoio e lo modemnizzano, altre 
acquistano o fanno costruire un deposito locale per 
fomnirlo diun materiale completo, altre infine usu- 
friscono di un locale ceduto gratuitamente dal comu- 
ne, da un'associazione o da un privato benefattore. 

Nel primo caso si calcola che il fabbisogno per l’im- 
pianto e il funzionamento di un piccolo olieficio 
modello oscilli fra le 20 e le 30,000 lire, cioè 12,000 
lire pr l’edificio, da 8 a 10.000 lire per il macchinario, 
da 3000 a 5000 lire per le spese diverse per i primi 
fondi di circola: 

oleicola di Grasse ( Alpes- Mariti- 

ha oggi un capitale sociale di 18.700 lire, ha 

acquistato. per esempio, un jrande oleificio mosso- 

a forza idraulica, munito di apparecchi per l’estrazio- 

ne dell'olio alle sanse: l'impianto completo è costa- 

t0 47.000 lire. Essa ha ottenuto dalla Cassa regiona- 

le di Mentone un prestito di favore di L. 30.000 rim- 
borsabili in 20 anni, al tasso del 29%. 

Fra le cooperative oleicole di maggior importanza 
citerermo anora la « Travailleuse » di Cotignae ( Var ) 
con un capitale di L. 10.625 diviso in quote di 
che danno iun interesse al 3.60%. Essa ha ottenuto 
ùn_ prestito di 50 per 20 anni al tas 
so dell’1.50%, I suoi impianti a vapore che sono co- 
stati ? lire, possono trattare 60 doppi-decali- 
tri di ulive all’or: 

Secondo recenti informazioni pare che il movimen 
to vada estendendosi i 

La cooperazione oleicola ha già recato dei vantag- 
‘gi considerevoli sia dal punto di vista teonico che eco- 
nomico. Il doppio decalitro di ulive che produce og- 
gi în media da 2 litri e 3 a 2 litri e 6 d'olio, cioè a di- 
re da L3a L dà un reddito di L. e L.0.75 
superiore a quello che sì ricavava per îl passato. 
Coll’utilizzazione dei prodotti secondari inoltre, non 
solo sì è riusciti a coprire le spese di feabbricaziono 
ma anche a pagare gl'interessi dei prestiti. 

Non a torto quindi si confida che la cooperazione 
possa contribuire potentemente al risorgimento 
dell'industria oleicola nella Francia Mediterranea. 

( Riassunto dal Bollettino delle Istituzioni Eeono- 
miche e Sociali Anno 11 N. 6. pubblicato dall’Isti- 
tuto Internazionale di Agricoltura Roma Villa Um. 
berto 1) 


Bagni e Villeggiature 
AM mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si disente più. 

utile ormai perdersi nei confronti 
fa di San Benedetto dal lato bel- 
e comodità è al primo rango, per uno 
i privilegi, di cui soltanto madre Na- 
può disporre 
ò a ad un ampio tappeto 
ampia zona di sabbia 
È nsinna dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare Ja deli dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a Iuce elettrica: ac- 

‘a potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giorna 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta ‘sono a fianco dello stabilimento e 
dell'albergo sul mare. 

Per le pensioni all'albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d'altro al 


Comitato Pro=San Benedetto 
SAN BENED. O DEL URONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si ocenpa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


Economia e Statistica 


L'impiego dei capitali tedeschi all'estero 

| Economiste Européen, occupandosi del'lim- 

questione dell'impiego dei capi- 

tedeschi all’este rileva, che gli impieghi 

di capitali sotto qualsiasi forma siano fatti, ap- 

portano una rimmnerazione ai capitali impiegati 

e ritiene che tali impieghi e l'apertura dei crediti 

all’estero sono ausiliari indispensabili per ga- 
rentire gli sbocchi industriali. 

La Germania, invece, per quanto le statistiche 
non siano precise, non è affatto carica di valori 
stranieri. 

Intanto una questione si prospetta, non di pre- 
munirsi dall'invasione dei valori stranieri, ma di 
saper trarre il maggior profitto possibile dai bi- 
sogni del capitale straniero. 

Il direttore della Deutsche Bank. M. Hellfferich 
‘assai competente in negoziazioni, fa rilevate co- 
me i varî Governi si preoccupino specialmente 
delle questioni finanziarie e che essi consideri. 
no, con altri sentimenti, l’impiego dei capitali 
indigeni all’estero. 

La concentrazione dei capitali, cho è un feno- 
meno del tutto moderno, avviene per un’ ntesa 
fra quel piccolo numero di istituti e case bancarie 
che stanno alla testa del mercato finanziario di 


‘°51. Relifterich vuole quindi che si sia molto pru- 
(denti e circospetti tutte le volte che si tratti di 
regolare le emissioni e di fare intervenire lo 

poichè sono da tener presenti. l'interesse del 
pubblico che cerca l'impiego del capitale suo; 


l'interesse delle collettività, l'interesse 


generale’ 
dello Stato. N 


Si dichiara poî contrario s' qualsiasi intervento ' 


del Governo circa le emissioni dei titoli — come 
Îl Ministro del Commercio di Prussia, in una re- 
cente discussione parlamentare si era dichiarato 
în diritto di poter intervenire e dare îstrazioni 
alla Zulassungestelle — che apporterebbe pregiu- 
dizio al mercato redesco, il quale già ha sofferto 
abbastanza per quella regolamentazione del mer- 
cato che aveva circoscritta la libertà sotto il 
pretesto di impedire le speculazioni. 

Una trentina di anni fà, la Germania era meno 
ricca di capitali, e durante questo tempo i suoi 
mercari fimanziari sono divenuti più floridifsotto 
un regime relativamente ]berale, durato fino 
al 1896. E le intraprese straniere, e gli Stati esteri, 
vi hanno trovato degli sbocchi per i loro titoli 
e l'industria tedesca ne ha profittato dal suo can- 
to. 
Una delle conseguenze della legialazione re- 
strittiva è stata quella di «pingere verso le piazze 
di Parigi, Londra, Bruxelles e. New Pork, i ca- 
pitalisti e gli speculatori, che operano conmaggior 
profitto fuori della Germania. 

11 direttore della Detsche Bank ritiene dannoso 
un intervento troppo frequente dello Stato nel- 
le cose di Borsa, che potrebbe solo giustificarsi 
in circostanze eccezionali. 

Tale intervento nuocerebbe all’andamento dei 
mercati, perchè gli affari con l’estero non si fan- 
no da un giorno all’altro, ma sono il risultato di 
lunga preparazione. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Stamane, alle 7, col treno or- 
dinario în forma privatissima giungerà S. M. il Ro. 

PALAZZO MARGHERITA. — Ier mattina alle 
9, in forma privatissima è giunta S. M. la Regina 
Margherita. 

VATICANO. — Il miglioramento nello stato di 
salute del Pontefice ha continuato tanto che egli può. 
dirsi completamente ristabilito. 

Per semplice precauzione e per non affaticarsi 
troppo per i calori eccessivi di questi giorni, sono, 
però, sospese ancora le udienze. 

La Missione Etiopica. — Ier mattina, accompa- 
gnata dal maggiore Cav. Tancredì e dal dott. Di Ca- 
stro, la Missione Etiopica si è recata a visitare il 
Palazzo di Giusti: quindi è andata al Monumento 
a V. E. che ha visitato minutamente sotto la guida del 
Comm. Piacentini, e Manfredi, in fine si è recata alla 
Banca d’Italia, ove acconpagnata dal direttore e dai 
principali membri della Direzione si è trattenuta a 
lungo în una visita minuziosa. 

— Nel pomeriggio la Missione Etiopica, indue au- 
tomobili, scortata da agenti, e accompagnata dal 
maggiore avv. Tancredi, si recò ad assistere ad una 
interessante rappresentazione cinematrografica al Ci- 
nema Reale al Tunnel. 

Gili spettatori fecero alla Missione deferente acco- 
glienza. 

XXIX Luglio — Cade oggi PXI anniversario 
della tragica morte di re Umberto I e un fremito 
di orrore corre ancora come al primo momento, 
al ricordo dell’atroce delitto che troncando la 
vita del Sovrano Buono ed amato, gettava nel 
lutto una Augusta donna, simbolo di bontà e di 
gentilezza. nna Casa saera a tutti gli Italiani, 
una popolazione intera che nell’ueciso aveva salu- 
tato il degno successore del Padre della Patria e 
aveva concentrato tutto l'affetto e tutte le 
speranze che lo legano alla Dinastia di Savoja. 

L'Italia e Roma si apprestano a commemorare 
degnamente l’estinto e ad unire le loro lagrime a 
quelle dei congiunti adunati avanti all'immaturo 
sepolero 

— Come è stato preannunciato le Associazioni 
civili e militari, operaie. regionali, ginnastiche 
e sportive. i Rioreatori, gli Istituti e quanti cit- 
tadini vorranno aderire alla manifestazione, gi 
riuniranno oggi alle 18 precise in via Parma, dove 
da appositi delegati della Federazione nazionale 
dei reduci e dei militari in congedo saranno ordi- 


| nati in corteo. 


Il corteo preceduto dalla musica e da un drap- 
pello di vigili e di guardie comunali si recherà 
al Pantheon percorrendo il seguente itinerario: 
via Parma, Via del Quirinale, Via Nazionale, 
Corso Umberto I Piazza e Via Colonna, Via in 


ci tutti della Fratellanza Militare Umberto 
I sono invitati a trovarsi oggi 29 corr. alle ore 17.30 
all’alberata di Via Parma per prendere parte al 
patriottico corteo promosso dalla Federazione dei 
Reduci e Militari in congedo in omaggio alla memoria 
del compianto Ro Umberte 

8. P. Q. R. —- Ji Consiglio Comunale è convocato 
per stasera in seduta pubblica alle 21. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte quattro 
proposte di pochissimo interesse. 

Come si rimase d'intesa, ieri sera, si dovrebbe discu- 
tere la Convenzione con la Società Anglo-Romana 
per l'illuminazione; ma non sappiamo come ciò possa 
farsi, non essendo la proposta stessa iscritta all’ 
dino del giorno, distribuito ieri sera ai consiglie: 

In seduta segreta, -- Il Consiglio , comunale, 
adunato in seduta segreta, ha discusso lungamento 
la questione degli impiegati. 

Iniziatesi le votazioni il cons. Vercelloni ha chiesto 
la constatazione del numero legale. 

E siccome mancava la seduta si è sciolta e la vo- 
tazione è stata rinviata ad altra seudta. 

Convenzione con la Socista Anglo-Romana per 
l'illuminazion Abbiamo già annunciata la 
Convenzione che si stava studiando tra il Comune e 
la Società del Gas. Ora la convenzione è stata di- 
stribuita e sarà discussa stasera, 

Non tenendo conto pel momento delle due prime 
parti che trattano; delle controversie esistenti tra il 
Comune e la Società e dei rapporti futuri tra 
Società e Azienda elettrica comunale, riportiamo la 
terza parto che riguarda; vantaggi «2 oneri per il 
Comune ed î privati. 

I vantaggi per la Società anglo:romana sono i 
seguenti: 

1, Concessione della immissione in città dell’ener- 
gia elettrien di Terni e delle altre eventuali. Indubita- 
mente questo è un vantaggio notevole perchè per: 
mette alla Società Anglo-Romana di sfruttare conces- 
sioni idrauliche delle quali sia direttamente od indiret. 
tamente în possesso e salle quali non potrebbe trarre 


Anglo-Romana 
‘ocietà ha il diritte di mantenere 
Je proprie condutture senza aleun privilegio fino al 

1948. 

Con la presente comvenzione non si fa altro che esterie 
dere alle condutture di gas quanto già vige perle con. 
dutture elettriche, rimanendo fermo al 1998il diritto 
del Comune sia di riscattare l'impianto di gas che l’im- 
pianto elettrico senza obbligo di pagamenti di Iucri 
cessanti. 

3. Transazione di li 


pat le diminuzione del dazio sul beneolo, 
tienilo seppi 
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| altre della Corte di Appello avrebbe portato un oneré 


per la Società di circa 100.000 lire annue oltre q usi 
mezzo milione di arretrati. 

".b) perla richiesta di riduzione del prezzo del gas 
per il minor costo della sua produzione per effetto 
della costruzione della nuova Officina dì San Paolo 
Tale richesta non ha ancora assunto la forma di azione 
giudiziale e mancano i dati per valutarne esattamente 
la portata, che però non deve essere molto grande 
dato che la nuova officina doveva essere ammortiz- 
rata completamente in un periodo di tempo relativa- 
mente breve. 

©) per n. 12 contravvenzioni per abusiva rottura 
del suolo stradale, le quali hanno una portata finan- 
ziaria lievissima ma potevano avere conseguenzepenali 
fatidiose per la società Anglo:Romana. 

4. La concorrenza che l'Azienda elettrica viene a 
fare alla Società viene incanalata per un quinquennio 
entro norme contenute e limitata ai soli nuovi utenti. 

5. La tassa da istituirsi per l'occupazione del sotto- 
suolo viene condonata per un quinquennio e questo 
è un vantaggio reale vero e proprio! 

Di fronte a tali vantaggi per la Società stanno î 
seguenti vantaggi per il Comune e per la cittadinanza. 

1. Riduzione della tariffa del gas e della nce elet- 
trica. Se la cittadinanza coll’impianto elettrico muni- 
cipale avrebbe avuto uguale ribasso sn questa ultima 
non altrettanto può dirsi per il gas: calcolando sulla 
sola produzione del 1910 che per i privati ammonta a 
201) milioni di metri cubi le riduzioni di prezzo ot- 
tenute rappresentano una utilità di 

L. 205.000 per il primo anno; 

L. 410.000 per ciascuno degli anni secondo e terzo; 

L. 615.000 per ciascuno degli anni quarto e quinto; 

L 820.000 per cinseuno degli anni @iooessivi. 
Queste cifre sono eloquenti per sè stesse perchè oocor- 
rano ulteriori delucidazioni; 

2. Riduzione delle triffo speciali per il Comune 
(il prezzo del gaa per îl Comune viene ridotto da 16 a 
12 cont. il metro eubo; viene assicurata al Comune la 
fornitura dell'energia olettrion ad alta tonsione a 
5 centesimi per kw-o). Tale riduzione rappresenta în 
complesso un beneficio di cirea un milione applican- 
dola ai servizi municipali fino e quando questi non 
siano serviti dalla Azienda Elettrica comunale; 

3. Transazioni di liti: viene fissato sino da ora, il 
potere calorifico del gas, la sua composizione chimica, 
la sua pressione, Si ha quindi un prodotto di qualità 
buonn.e controllata. Si ottengono poi riduzioni sulle ta- 
riffe accessorio dei noli © simili. 

4. Infine il Comune assicura senza danno per i 
consumatori ma anzi con loro vantaggio, per l'avvenire 
una clientela larga e sieura per l'Azienda Elettrica 
Tale vantaggio venne già valutato nella parte seconda 
della presente relazione. 

La linoa tramviaria Piazza Indipendenza-Bar- 

Trionfale. — Al Consiglio Comunale è stata 
distribuita la proposta relativa all'istituzione di una 
linea tramviaria municipale Piazza Indipendenza-Bar- 
riera Trionfale. 

Non è il caso di discutere la questione di merito 
per l'impianto del tram sulla via Condotti, per quanto 
questo provvedimento sia stato avversato e con ra- 
gionà da gran parte dell'opinione pubblica: e meno 
ancora è il caso di dare importanza alla statistica dei 
prodotti delle linee in esercizio per dedurne la conve- 
nienza dei nuovi impianti, quando si prendono a base 
i proventi del maggio e del giugno scorso, l'unico pe- 
riodo in cui siasi verificato effettivamente un eccezio- 
nale concorso di forestisri a Roma. 

E' ben vero che per Via Condotti e per l’attraver- 
samento del Corso si parla di provvisoria oconpazione 
ma nemmeno si vorrà crederci tanto ingenui da non 
ritenere che il provvisorio è destinato a divenire defi- 
nilivo. Parlare infatti di. passaggi sotterranei è una 
bella trovata per calmare le proteste della pubblica 
opinione. 

Piuttosto occorre farsi una domanda. 

La Giunta propone al Consiglio di deliberare una 
nuova spesa d'impianto per la somma di L. 1.800.000 
ma può Amministrazione mun. deliberare tale prov- 
vedimento senza sottoporio preventivamente all'esito 
del referendum a forma delia legge sulle municipa- 
lizzazioni? 

Perchè il referendum fatto il 20 settembre 1909 era 
limitato all’autorizzazione di due linee soltanto, spe- 
cificate nella formula proposta agli elettori. Ora tutto 
quello che nella formula deliberata non era previsto 
non può essere eseguito dall’ Amm. mun. senza una nuo 
vaetassativ adeliberazione. Ne così non fosse il Comune 
potrebbe chiodere l'autorizzazione alla cittadinanza 
per spendere 1000 lire @ procedere invece ad impianti 
per 100 milioni! 

E' sorio tutto ciò? 

La risposta all'autorità tutoria. 


Il Bilancio delle tramvie municipali — L'azien- 
da autonoma delle tramyie municipali ha presentato 
il proprio bilancio per il 1911, che si chiude con un 
utile lordo di L. 284 mila, oltre ad un avanzo finan- 
ziorio di lire 58.150 da assegnarsi al fondo per l'’am- 
mortamento degli impianti. 

1 prodotti lordi del traffico o dei proventi diversi 
sono preventivati in lire 1,385 000: un milione e due- 
cento settantatrè mila lire per vendita di biglietti 
ordinari: sessantamila lire per biglietti di abbonamento 
e cinquantamila lire per interessi attivi, pubblicità, 
rimborso di danni nl materiale, diritto su tessere, oto. 

Di contro si calcolano le spese per un ammontare 
di lire 1,101,000, în cnî si comprendono le spe 
per il personale tecnico, amministrativo e contabile 
della Direzione, per lire 35 mila oltre 4 mila lire por 
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per paghe al enpo movimerito ed agli ispettori; 130 mila 
per salario ai conducenti e 180 mila ai fattorini. 

La spesa per energin è calcolata in lire 19 
quella di manutenzione in'lire 210 mila, delle 
130.000 per le vetture. 

Dalle cifre del preventivo dunque, prescindendo 
dalle lire 50.807,60 indirettamente portate a beneficio 
del Comune, sin come assegriazione al fondo di riserva 
per eventuali perdite, sia come assegnazione al fondo 
aumenti patrimoniali, risulterebbe una somma di 
lire 127,09 effettivamente da versarsi al Tesoro comu- 
nale. 

‘ommentando questi risultati, nel sottoporre al 
Consiglio l'esame del bilancio — che avrebbe dovuto 
presentarsi, a norma di legge, entro lo scorso settem- 
bre 1910, e non la fu in quanto può dirsi che a quel- 
l’epoca ancora l'azienda non fosse costituita, perchè 
il direttore fu nominato nel dicembre e gli impiegati 
tutti suocesivamente ancora — la (Giunta dice: 

« Il beneficio complessivo per il Comune in lire 
177,826.60 rappresenta una percentuale sui prodotti 
lordi del 12,8 per cento, superiore alla media delle 
compartecipazioni sui prodotti dello linee concesse 
alla Società Romana Tramways Omnibus, risultato 
che ne lascia sperare anche migliori per l'avvenire, 
quando assestate le singole impostazioni delle spese 
che per ora possono parere alquanto abbondanti 
l’Azienda sarà în grado di roggiungere il suo funziona- 
mento più economico, r-. tre d'altronde i prodotti 
del traffico non posso:-. mancare di aumentare. 
Sì noti d’altronde che le situazioni di esercizio della 
Azienda dei mesi di maggio e giugno scorso portano 
un beneficio per jl Comune pari a più del 18 per cento 
dei prodotti lordi di due mesi. 


ciali 


Regolamento . del Consiglio Provinciale 

Ecco, le norme fissate col nuovo Regolamento 
per lo svolgimento delle interrogazioni, delle i nter- 
pellanze e delle mozioni: n 

Ogni Consigliere può interrogare la Deputazio» 
ne sull’andamento dell’Amministrazione Provincia- 
le, sullo steto delle opere pubbliche; sulla efficace 
esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consi- 
glio, e - in genere su tutto quanto riguarda VAmmi- 
nistrazione della Provincia. 

L'interrogazione-si presenta in iscritto © senza mo 
tivazione. 

— All’inizio d’ogni seduta, il Presidente dà let- 
tura delle interrogazioni pervenute, secondo l’or- 
dine della loro presentazione. 

— A ciascuna interrogazione risponde il Presi- 
dente della Deputazione o un Deputato da Jui dele- 
gato. 

— Alie interrogazioni, presentate non più tari 
di sei giorni prima di quello stabilito per l’adunan- 
za, deve rispondersi seduta stante. 

Per lo interrogazioni, il Presidente della Deputa- 
zione o il Deputato a ciò delegato può rispondere 
seduta stante, ovvero in altra sedute successiva 
che egli stesso determina. Qualora il Presidente del- 
la Deputazione 0 il Deputato delegato dichiari di 
non rispondere, l'interrogante, può appellarsi al 
Consiglio. 

— L'interrogazione si ha per ritirata quando l’in- 
terrogante non sia presente nel momento del suo 
turno. 

Dopo la risposta a ciascuna interrogazione, l’inter- 
rogante può dichiarare sè sia o no soddisfatto. 

Il tempo accordato all'interrogante per tale di- 
chiarazione non può eccedere i cinque minuti. 

— Quando l'ordine del giorno debba essere svolto 
in più sedute successive, il Presidente - trascorsi qua- 
ranta minuti dall'apertura dell'adunanza - può rin- 
viare lo altre interrogazioni alla seduta seguente, 

— Ogni Consigliere può interpellare la Deputa- 
zione sui motivi o sugli intendimenti della sua condot- 
ta. 

— L'interpellunza si presenta in iscritto e senza 
motivazione. 

— All'inizio di ogni seduta, il Presidente dà let- 
tura delle interpellanze pervenute, secondo l'ordine 
della loro presentazione. 

— L'interpellante ba per primo la parola. 

A ciascuna interpellanza. risponde il Presidente 
della Deputazione o un Deputatc da lui delegato. 

— Alle interpellanze sono applicabili le disposizio- 
ni di cui all'art. 66 

— Lo svolgimento delle interpellanze ha luogo se- 
condo l'ordine della loro presentazione, tranne che 
per deliberazione del Consiglio, su proposta dell’in- 
terpellante ne sia invertito il turno di diseussione. 

Le interpellanze hanno la precedenza sopra ogni 
altro argomento iscritto all'ordine del giorno, ee- 
cettuate le interrogazioni. 

— L'interpellanza si ha per ritirata, quando l’in- 
terpellante non sia presente al momento delsuo tur- 
no. 

Qualom il Consiglio lo consenta, le interrogazioni 
od interpellanze, relativo a fatti identici o strettamen- 
te connessi, possono venire raggruppate e svolte 
contemporaneamente, all'infuori del loro ordine di 
presentazione. 

— Dopo le spiegazioni dato dal Presidente della 
Deputazione o dal Deputato a ciò delegato, l’inter- 
pellante può dichiarare le ragioni per cui sia ono 
soddisfatto. Qualora non sia soddisfatto e intenda 
promuovere una discussione sulle spiegazioni date 
dalla Deputazione, deve presentare una mozione. 

Il Presidente dà lettura della mozione al Consi- 
dio. 

L'ora interpellnte dichiari di non presentare al- 
cuna mozione, qualsiasi Consigliere può presentare 
una mozione sull'argomento che ha formato oggetto 
dell'interpellanza. 

— Una mozione può essere proposta senza che sia 
stata preceduta da interpellanza; ma il Presidente ne 
dà lettura al Consiglio quando sia firmata da cinque 
Consiglieri. 

— Dopo la lettura di una mozione, presentata a 
norma degli articoli 78 e 79, il Consiglio - uditi la 
Deputazione, il proponente e due Consiglieri, - de- 
termina il gior în cui debba essero svolta © diseus- 
sa 

— Una mozione, già letta al Consiglio, non può 
essere ritirata se almeno cinque Consiglieri vi si op- 
pongano. 

— Qualora il Consiglio lo consenta, più mozioni 
relative a fatti identici o streitamente connessi po- 
sono formare oggetto di una sola discussione. 

In questo caso, se una 0 più mozioni sono riti- 
rate a’ termini dell’articolo precedente. il loro pri. 
mo firmatario è iscritto con precedenza a prendere 
la parola, subito dopoil proponente, intorno alla mo- 
zione su cui viene aperta la discussione. 

— Quando più interpellanze o mozioni siano fat- 
te oggetto di unica discussione, le mozioni hanno pre- 
cedenza sulle interpellanze. 

Gli interpellanti però possono rinunciare alle loro 
interpellanze; nel qual caso sono iscritti a parlare 
sulla mozione in discussione subito dopo il propone- 
te di essa e i proponenti delle mozioni eventualmen- 
te ritirate a norma degli articoli precedenti. 

— Su ciascuna mozione possono presentarsi ei 
damenti, per la cui discussione sono applicabilile 
norme di cui al $ 2 del presente Titolo. 

Le crisì del Bancv Schmitt e €, — 
Non tento per la ertità del deficit, quanto per 
la sua antichità e per il carattere della clientela, 
la notizia della sospensione dei pagamenti del 
Banco Schmitt ha prodotto una impressione di 
sorpresa, anzi di spiacevole sorpresa. 

Poichè, stando alle notizie che si hanno, il 
deficit sarebbe molto limitato — e quindi molto 
limitate le consegnenze pei creditori — essendo 
dovuto più che altro alla insufficienza direttiva 
dei titolari del banco. 

Premesso adunque che il fatto finanziaria 
mente non ha alcuna importanza per la piazza, 
nè per î depositanti e neppure per le Banche, 
giacchè fino all'ultimo momento il Banco di 
Napoli, che è il maggior creditore, ha creduto di 
poter salvare la posizione, non sarà inutile 
qualche cenno sulla storia di questo Banco, 
che prima del 1870 ed anche per varii anni dopo 
svolse la sua azione circondato dalla massima 
fiducia della clientela estera e romana, 

Nel 1868, morto il banchiere Carlo Kolb è 
liquidata la sua Ditta, ne presero il seguito il 
nipote Adolfo Nast-Kolb ed il procuratore. del 
liquidato Banco Kolbs il vecchio sig. Schmitt. 
La nuova Ditta Schmitt, Nast e C. continuò gli 
affari per qualche anno, fino a che per effetto 
di una liquidazione amichevole, sorsero due 
Ditte. nuove: una fondata dai signori Adolfo 
Nast-Kolb e Giorgio Schumacher, con criteri 
moderni e pratici, la quale ha oggidi la sua sede 
al Palazzo Marignoli ed è tra i banchi privati, 
d’indole internazionale, uno dei più fiorenti è 
stimati di Roma: l’altra, cui rimasero a capo il 
banchiere .Schmitt e suo nipote sig. Hassemer, 
che è l'attuale Banco Schmitt e C. con sede & 
P. 8. Silvestro. 

Morto il vecchio Schmitt, rimase unico titolare 
del Banco il nipote sig. Hassemer, al quale — 
morto anch'egli nel 1909 — subentrarono i due 

ni. 

Sa mondo baneario si indicano .due cause 
della crisi attuale: una, nei dissidi sorti dopo la 
«morte dell'Hassemer.fra i figli e un marito della 
loro sorella,, il che.portò una certa diminuzione di 


quale sì basava principalmente il Banoy 
Schmitt, la quale clientela passò gradualmente in 
parte al Banco di Roma, stante il notevole 
sviluppo preso dal Banco stesso. 

Questa' in fondo è dal più al meno ia genesi 
delle difficoltà, che hanno condotto alla sospen 
sione odierna degii affari del Banco Schmitt. 

Per quanto sappiamo, la perdita eventuale, 
che potrebbero soffrire i creditori non è affatto 
sensibile, tanto più che le disposizioni di altre 
Banche per trovare una sollecita via di uscita 
sono le migliori. 

Del resto, Roma che nella sua grandiosità, ha 
assistito a certi crolli monumentali, come quelli 
della Banca Romana, del Credito Mobiliare, della 
Banca Generale e di cinque o sei Società edilizie, 
che travolsero centinaia di milioni, non può 
dovvero commuoversi per la liquidazione di nn 
Banco, di cui la differenza fra attivo e passivo 
non sarà che di alcune centinaia di migliaia di 
lire. 

Per l'assegno ai veterani. — Il Regio Archivio 
di Stato di Torino comunica : 

« Nell’interesse dei veterani delle Patrie Battaglie 
concorrenti all’assegno vitalizio e per un più sollecito 
disbrigo delle loro istanze per ottenere lo stato di 
servizio in sostituzione dello smarrito foglio di congedo 
sì fa noto quanto segue: 

«Tutti i militari di 18 e 2% categoria delle classi 
‘anteriori al 1840 e che vennero quindi definitivamente 
congedati a tutto il 31 dicembre 1870, per ottenere 
il duplicato del suddetto foglio e stato di servizio 
devono ricorrere alla Sopraintendenza del R. Ar. 
chivio di Stato în Torino. 

Al Ministero della Guerra, direzione generale leve 
© truppa, devono rivolgersi invece quelli che trovansi 
ancora vincolati dal servizio dopo la suddetta data, 
e cioè gli appartenenti alla classe 1840 (inclusa) 
e successive, pei quali la serie dei servigi è solamente 
completa sui ruoli depositati presso il Ministero)stesso » 

Associazione proprietari case e terreni — Do. 
menica 30 in via delle Muratte 70 avrà luogo la riu- 
nione per la definitiva costituzione dell’ Associazione 
fra proprietari di case e terreni e l'approvazione dello 
Statuto proposto dal Comitato direttivo composto 
dei signori: Battistini Francesco, cav, Boggio Antonio, 
ing. Borrelli Pasquale, Celani conte Giovanni, avv. 
Del Vecchio Pietro, ing. del Vecchio Luigi, De Sanctis 
Enrico, Feliciani Francesco, Garbini Riccardo, 
cav. Giordani Innocenzo, comm. Giorgi Francesco, 
Groggia Eugenio, comm, Maraini Enrico, cav. avr. 
Ojetti Enrico, Partini Ruggero, Primanti Augusto, 
Rolandi Emanuele, ing. Sebastiani Adolfo, ing. 
Sinigaglia Oscar, avv. cav. Sotis Lorenzo, Torlonia 
duca Guido. 

L'art. 1° dello Statuto proposto stabilisce gli 
scopi della società: 

«E @ ‘ita in Roma un'Associazione fra « Pro 
prietari di Case e terreni in Roma e Provincia » 
avente per iscopo la tutela e il patrocinio dei loro 
interessi, sia collettivi che individuali, riflettenti la 
proprietà immobiliare ed il miglioramento della pro. 
prietà stessa anche di fronte alle esigenze moderne. 
Potrà anche istituire una mutua assicurazione per 
gli affitti e una Banca per agevolare ai soci la gestione 
dei loro immobili. » 

Per i ricorsi contro le tasse comunali. - Con de- 
liberazione del 16 giugno scorso, il Consiglio comunale 
nominò una Commissione di 21 Consiglieri con l’inca- 
rico di esaminare i ricorsi presentati contro la tassa 


e 1909( matricola supplettiva ) e di sottoporre le 
singole proposte al Consiglio stesso. Senonchè per 
l'articolo 117 del Regolamento por l'esecuzione 
della leggo comunale e provinciale il giudice di pri- 
mo grado pei reclami contro le tasse comunali non 
è più il Consiglio comunale, ma una Commissione 
di 21 membri scelti în seno al Consiglio stesso. Afin- 
chè la Commissione nominata il 16 Giugno possa com- 
piero î suoi lavori legalmente si è reso necessaria, co- 
me anche ha suggerito la R. Prefettura, un'altra 
deliberazione con la quale il Consiglio comunale 
ha dichiarato che la nomina della suaccennata Com- 
ione s'intende avvenute in conformità e per 
gli effetti dell'art. 117 del citato regelamento per l’e- 
secuzione della legge comunale e provinciale. 

Modificazisni al Regolamento della tassa sui 
cani. — La Giunta he proposto di sottoporre al 
Consiglio alcune modificazioni ed aggiunte al rego- 
lamento per la ta: modo da renderlo più 
consono alle esigenze della pubblica igiene e più eff- 
cace agli effetti della imposi e della riscossione 
della tassa. 

Mentre, pertanto, all'art. 2 si sono introdotte precise 
disposizioni che valgono a rendere più sicura la riscos- 
sione togliendo la possibilità alle denuncie dato da 
minori è da donne vengano poi a costituire altrettante 
quote ine: all’art. 6 dopo u esame comparativo 
delle quote di tassa applicate nei principali Comuni 
del Regno, queste tutte maggiori di quelle di Roma si 

abilito dî elevare la misura della tassa a L. 15 per 
ciascun cane, salvo peri cani da cacciaperi quali la tassa 
è limitata a L 10. 

Gli art. dall’I1 al 18 provvedono alla parte proce- 
durale contenendo le opportune disposizioni relative 
alla formazione delle matricole, ai termini dei reclami, 
alla compilazione dei ruoli, ece., e finalmente con la 
modificazione dell'art, 21 e con le disposizioni com- 
prese negli art. 25, 26 e 28 si precisa meglio l'obbligo 
della museruola per tutti i cani nelle strade nelle bot- 
teghe ed in qualunque altro luogo accessibile al pub- 
blico, mentre si consente una eccezione logica, del 
resto già in uso, eseludendo dall'obbligo della muse- 
ruola i cani da caccia durante la battuta e lungo il 
tragitto di andata e ritorno fuori della cinta daziaria, 
purchè i cacciatori li tengano a guinzaglio ed opprtu- 
namente si stabilisce che i cani di guardia ai greggi 
in movimento debbano essere condotti don museruola 
e guinzaglio. 

Le grandi feste a Piazza d'Armi. — Continuano 
le adesioni al Sindacato dei Cronisti per la festa della 
Regina di Roma. Tra le ultime per la partecipazione 

i Comitati rionali annoveriamo quelle del. consi- 
gliere prov. avv. Arturo De Sanetis Mangelli (S. Eusta- 
chio) del consigliere comunale Tommaso Aureli 
(Borgo) dell'avv. Micueci (Ponte) dell'avv. Aroca 
(Parione) del dott. Umberto Bettolo (Borgo-Prati) 
delcav. Adolfo Giaquinto (Campo Marzio) dell'avv. 

ibotte (Borgo-Prati). 
pi: È a dla 
zianti tutti uniti per rendere la festa più attraente e 
iù importante. 
Pi ria serratà di torni. — Il Siridaco ha ieri pib- 
blicato il seguente manifesto: ao Di 

«Per opportuna norma dei negozianti di generi ali- 
meptari e dei pubblico si ramenta che i fornai, i ven- 
ditori di came e in genere i venditori di commestibili 
debbono tener aperti i negozi tutti i giorni eccettuate 
le domen che, e salve le speciali concessioni del Re- 
golamento di Polizia Urbana dalle ore 7 alle 20 nei 
mesi di gennaio, febbraio, settembre, ottobro, novem- 
bre e dicembre, alle ore 21 nei mesi di marzo e aprile 

21% negli altrì mesi. 
Selle Pisiagponi suddetti dovranno rimanere 
aperti dalle 7 alle 12 salvo speciali concessioni per 
il prolungamento di orario della vendita e dovranno 
essere provvisti dei generi per qualità e quantità cor 
rispondenti alle normali esigenze della clientela. 

1 contravventori saranno soggetti all'immediato 
ritiro della patente di csercizio in baso all'art. 216 
del Regolamento di Polizia Urbana. 

ito a questo manifesto ieri sera si sono tornati 
a Dipprsententi di fornai, dei droghieri e dei 
pizzicagnoli e hanno deliberato all'unanimità di ser- 
rare i negozi la domenica, non ostante gli ordini mu- 
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tnal. — Come an- 
nunziammo ieri sera, alle 10, ha avuto laofo la riutione 
dei Commessi di forno alla Sala Pichetti. 

Sebbene noi avessimo augurato che la disvnssione 
si svolgesse calma, essa, invece, fu vivace e finì con 
pugilato a causa dell'intromissione di vari membri 
della Camera del Lavoro, non voluta dall'assernblen. 

Intervennero circa 300 tra commessi e cascherini 
cd all'unanimità elessero a Presidente Cesare Vitanii, 
vecchio organizzatore della classe. A V.Presidente 
fu eletto Angelo Transacchi. 

-.Il Presidente parlò lungamente, facendo la storia 
di tutta la vita dei commessi e di tutte le vittorie 
conquistate mercè una lotta lunga e tenaca, 

Un gruppetto d’operai insistentemente volle che 
parlasse Monici, per la Camera del Lavoro, e questi 
in mezzo ad un tumulto infernale spiegò il sio inter- 
vento dovuto alla sua qualità di funzionario delle 
organizzazioni augurandosi di veder prosto i comi. 
zienti inscritti alla Camera del Lavoro. 

A questo punto scoppiò una vera rivolta tra i pochi 
amici della Camera del Lavoro e i moltissimi contrari 
volarono le sedie e si distribnirono pugni e calcì a 
volontà. 
La sala si vuotò per incanto e solo dopo un quarto 
d'ora un centinaio di persone rientrò e rotò un or- 
dine del giorno, col quale si deliberò di appoggiare 
con tutte le forze la benefica ed insperata deliberazio- 
no presa dalla predetta Federazione, sempre che da 
questa venga formaliente dichiarato che l’unico scopo 
di questa deliberazione è qu Il» del riposo di 240re 
consecutive, nel giorno della domenica per tutti, e 
si dichiara che, per qualunque evenienza, non si ac- 
cetterehbe più la concessione delle 2 ore di posticipo 
dalla chiusura domenicale da loro stessi in altra 
opoca richiesta. 5 

AMle 12 la riunione ebbe termine, fra grando confu- 
sione. 

Prima che cominciasse la riunione al forno 
i. în Piazza S. Claudio, litigarono un fornaio e 
immesso e questo fu ferito di coltello, per for- 
» leggermente. 


transito pubblico. — Il Sindaco a rendere 

»edito il transito pubblico che di frequente viene 

intralciato e può riuscire pericoloso a causa dello sta- 

ento di veicoli di ogni genere, che si verifica 

50 le strade più frequentate, ha emessa una ordi- 

nanza colla quale d’ora innanzi sarà vietato ai vei- 

di servizio pubblico e privato a trazione animale 

canica di stazionare per qualsiasi motivo lungo 

ie seguenti: 

Umberto I, via Babuino, via dne Macelli, 

via Tor di Specchi, via Alessandrina, via Cremona, 

via della Maddalena, via S. Vincenzo, via della Co. 
lonna, via della Rosetta, via Giustiniani, via Arco 
del Monte, via Torre Argentina, via della Rotonda 

(da via della Palombella a via S. Chiara) via S.Marco, 

vio Coronari. 

Salvo e confermato quanto è prescrit'o per il Cor- 
so Umberto I dall'art. 59 del regolamento di P. U. 
sarà permesso ai veicoli suddetti, di stazionare nelle 
indica vie, pel tempd rtreitamente necessario alle 
operazioni di carico e scarico da un'ora emezza dopo 
l’Ave Maria fino alle ore 8 del mattino. Nelle altre ore 
i veicoli che dovessero sostare, per ragioni di servizio 
renderanno posto nelle piazze, nelle vie e nei larghi 
più pross mi. 

Pel trasporto di mobili in caso di cambiamento di 
abitazione, le Delegazioni municipali nel rilasciare 
îl re permesso indicheranno volta per volta l'o- 
rario che dovrà essere osservato. 

Pei cacciatori, — Il Presidente della Deputazione 
Provinciale ha pubblicato la seguente notificazione 
che determina il tempo lecito per la caccia: 

1. La caccia dei volatili è permessa dal 15 ago- 
sto al 31 marzo, salvo quella: 

a) delle quaglie, in riva al mare che col fucile 

paò esercitarsi dall'epoca del loro arrivo fino al 20 

>, e con le reti dal 15 al 20 maggio; 

) degli uccelli di palude, cho resta permessa 
col fucile sino al 15 aprile; 

©) delle pernici e starne, che resta permessa 
sino al 31 dicembre; 

La caccia dei quadrupedi è permessa dal 15 
agosto al 31 dicembre, salvo quella dei capri, che resta 
permessa dal 1. novembre al 15 gennaio e quella dei 
cinghiali, cervi e daini dal 1. novembre al 15 febbraio. 

3. La caccia con reti e panie fisse (parefaî, roc- 
coli, boschetti) e con reti e panio vaganti, ovunque po- 
ste è permessa soltanto dal 1. ottobre al 30 novemb. 

4. La cacma con reti a maglioni agli uocelli in- 
vernali è permessa dal 1. novembre al 31 marzo. 

5. La caccia con le quagliottare resta permessa 
soltanto dal 20 al 31 agosto. 

8. La caccia con i lacci in terra nelle sole paludi 
per beccacaie, beccaccini ed altri simili animali e 
quella con i laoci in aria, per ogni sorta di wocelli, 
è permessa soltanto dal 25 al 31 dicembre. 

7. La caccia notturna è limitata all'ora susse- 
guente il tramonto, e all'ora che precede il levar del 
sole, eccezione fatta per la caccia agli uocolli palmi 
pedi, che è permessa, anche durante la notte, lungo 
îl litorale e nelle paiudi, laghi e stagni naturali e ar- 
tificiali. 

Si diffidano gli interessati che, in base alla vigente 
Notificazione Giustiniani del 14 agosto 1839, è passi- 
bile di contravvenzione: 

chi vende o compera le vorie specie di caccia- 
gione durante i relativi periodi di proibizione di cao- 
cia; (art. 5 Noti/. Giustiniani coordinato al n. 18 art. 
234 Testo Unico Legge Com. e Prox. 

chi guasta le uova, i nidi 0 covili e uccide i figli 
piccoli degli animali utili; (arl 6 Notific. Giustiniani 

chi caccia lepri, caprioli, starne e pernici, ed al- 
tri utili volatili e quadrupedi nei luoghi coperti da 

neve; (art. 7 c. 8.) 

chi viene trovato, ne’ tempi o luoghi proibiti per 
via o in campagna, munito di fucile e munizione mi- 
nuta e spezzata da caccia, e în ogni tempo con istra- 
menti da caccia parimenti proibiti. (art. 23 c. 4.). 

I contravventori alle presenti disposizioni saranno 
soggetti alle pene sancite dal Codice Penale e dallo vi- 
genti leggi sulla caccia. 


Commercio di frutta e ortaglie freshe. — I pro- 
|duttori ed esportatori di frutta ed ortaglie fresche, 


d 


‘sono dalla locale Camera di Commercio prevenuti 


che dalle autorità sanitarie della Dalmazia si esercita 


‘sui mercati una rigorosa sorveglianza scartando © 


distruggendo tutta la merce avariata; che inoltre 
si ha motivo di ritenere che tali misure siano state 
adottate în tutti i porti Austriaci ed Ungheresi. — 

Occorre quindi usare ogni maggiore cura negli 
imballaggi per lo spedizioni di frutta ed ortaglie 
in quelle località onde evitare i danni di siffatte 
prescrizioni, le quali sono d'ordine generale ed estese 
ai prodotti di qualunque provenienza. 

La stessa Camera poi informa che a Trieste © li- 
torale è vietata la vendita di cocomeri in frutto ed a 
fette come pure dei meloni a fotte. à 

Vorremmo sapere quanta frutta © quanti meloni 
si mandano dal distretto di Roma in Dalmazia. 

Musica In P. d'Armi. — Domani sera alle 21,30 
‘avrà luogo il Concerto Orchestrale diretto de Teofilo 
De s 


presto. 
3. Cimarosa — 71 matrimonio segreto — Sinfonis: 
4. Tschaikowaky - a) Danze Arabe - b) Danze 
Chinoise - 0) Danse des mirlitons dalla Suite: Casse- 
Noisetie. 


5, Corelli — a) Saradanda - b) Giga - c) Badinerie, 
per archi. 

6, Wagner — TannAauser — Ouverture. 

Orchestra dell'Augusteo. 

Prezzi popolarissimi. 

Ponti distinti L. 1. Altri posti cent. 60. 


(93 
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ORARIO. - 1 locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di Cassette-forti © Casse-forti, nonchè 


per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
meva-forie, dalle 9 112 alle 16 1/2 tntti i giornifa 
eni l'Istituto fa servizio di cassa. 


I locali sono completamente corazzati in acciaio 


€ appositamente costruiti con î più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 
Provate il vero Liquere Strega Alberti 
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Ubbriachezza vergognosa - Marin Mannidi a. 
69, traversando Piazza Vittorio Em. ubbriaca, cad- 
de e battendo il capo si ferì alla nuca. 

AS Antonio în osservazione. 

La sbadataggine d'una domestica - In via dei Te- 
stari 42, era malata la bambina Luoia Forti di a. 
5. La donna di servizio Augusta Dorotea che le do- 
veva fare prendere una cartina di aspirina, Je som- 
ministrò, invece, del permanganato dii potassio. 
La bambina fu accompagnata a S. Giacomo dove la 
trattennero in osservazione. 

- Pietro Gigli di a. 57, campagnuolo, passando per 
v. Nazionale cadde e si ferì alla testa. sù 

A S. Antonio in osservazione. 

Attenti ai bi — Enrico Annibali di a. 2, ieri 
in via S. Giovanni in Laterano 73, nel maneggiare una 
caffettiera contenente acqua bollente, si produsse 
secttature multiple giudicate guaribilia San Giovanni 
in g. 10. 
imento. — Angelo Frangiosi di a. 24 da Pa- 
lestrina alle 11 di ieri, nella tenuta Fischiarà, per 
quistione di lavori venne a diverbio col contadino 
Pietro Caviri che gli assestò pugni e bastonate prodi- 
cendogli contusioni multiple al capo ed alle spalle. 

Se la caverà con una settimana di cura. 

Tentato suicidio. — Ernesta Gonzalesì di a. 32 
da Roma, donna di casa, ab. in v. Arenula 59 alle 
alle 12,99 di ieri, bevve per ragioni finora non note 
uma soluzione di fiammiferi sciolti in ua mezzo bie- 
chiere d’acqua. Trasportata alla Consolazone ì sa- 
nitarì emisero giudizio riservato. 

— Giuseppe Brocchieri dì a. 56 contadino alle 21,30 
di ieri neì pressi di Castel Chiodato, lungo lo stradale 
che porta a Roma, in seguito ad uno scatto improvviso 
del cavallo cadde dai carro e riportò frattuza delfemore 


destro. 


Ai Policlinico g. 40. 

L'arresto di un gi - La notte scorsa, certo 
Federico Ortona di a. 23 da Tunisi, studente in leg- 
ge, abitante in via Paolo Emilio, stando seduto nel 
caffè Festa, in Piazza Rustiouoci, senza alcunmotivo, 
prese a beffeggiare vari sottufiiciali di cavalleria se- 
duti ad un tavolo vicino. 

I militari si risentirono e stavano per reagire aven- 
do l’Ortona fatto la mossa di scagliare una bottiglia 
contro d’essi. 

In buon punto arrivò la guardia di città Sirena che 
trasse in arresto il poco eduoato giovane. 

Tentato suicidio. - Filomena Colantoni di a. 48 
da Totre Sabina, ab. in via della Palomba 6, alle 
12 di ieri, si gettò nel Tevere, nel tratto di Ponte Mil- 
vio - Acqua Acetosa, 

La Colantoni è alooolizzata e giorni or sone, ten- 
tò di suicidarsi, gettandosi nel Tevere da Ponte Um- 
berto. 

Riportò contusioni varie. 
Trasportata a S. Giacomo, i sanitari emisero giu- 


dizio riservato. 


Imprudenza. — In una tipografia in v. Savelli il 
ragazzo di droghiere Virgilio Pipini i a. 14, voleva met- 
terein moto una macchina ma restò preso con una ma- 
no tra due ruote o se la rovinò. 

A S. Spirito 12 g. 

Auriga inesperto. In v. Giulia il commesso di 
i di a, 40 conducendo un carroz- 


in terra. 

Riportò contusioni al petto e alle mani. 

A S. Spirito in osservazione. 

Un casetto in fiamme. — Ieri verso le 14 sin 
cendiò il casotto ferroviario dei lampisti sulla fermata 


di V. Ostiense, forse per qualche favilla caduta dalla 
ciminiera d'una macchina passata poco prima. Andò 
completamente distrutto con un danno di circa 200 lire 


Gade da un albero. — Iersera il manuale Giovanni 


Settembri di a. 17 cadde da un noce presso il Policli- 
nico. Si fratturò ambedue ì polsi e si contuse alle 
spalle e ad un occhio. 


Guariré in g. 40. 
Un'inganneta che si vendica. — Amleto Vellucci, 


di a. 32, tipografo, ab. in Borgo Vittorio 27, cra en- 
trato da poco a lavorare nella tipografia Lucianetti 
in via Capo d'Africa 28, e s'era fidanzato con una com- 
pagna di lavoro, certa Genoveffa Figurilli di a. 18 
ab. în 

con figli, non riuscì a nascondere a langoil suo stato 
civile e la Figurifli seppe, ieri, cho non aveva niente 
più da sperare dal fidanzato ammogliato. Dopo chia- 
rita la cosa, in un colloquio tenuto al piazzale del 
Colosseo con il Vellucci, e la moglie di questo, Clemen- 
tina Mossetti, l'ingannata estrasse un coltello, di 
cui si era antecedentemente muni 
mo si fosse potuto schermire, glie lo îmmersr nello 
spalle, fin al manico; poi, senza ritrarre l'arma dal- 
la ferita, si diede alla 


Ariosto 12. Il Vellueci però, ammogliato, 


, prima che l’uo- 


Il tipografo, caduto în terra, fu soccorso dalla mo- 


glio e da alcuni presenti e accompagnato a S.Giovann 
dove dichiararonograve la ferita e lo trattennero in 
osservazione. 


La feritrice fu presto raggiunta ed arrestata dai 


carabinieri. 

Un maivivente.— Teri sera alle 21,15 al Viale Man- | Guicci 
zoni, il bracciante disoccupato Umberto Leateri idin 23 | affreschi di scuola 
strappò di mano alla settantenne Serafina Brescì ana | torio della celebre 
borsetta contenente alcune lire e si diede alla fuga. 


che fu trovato in possesso della borsetta e di un lungo 
chiodo netnminato. 


Disse di aver commesso per fame, la rapina. 
Tentato suicidio. — Iersera, perchè - 


dal fidanento Antonio Di Giovanni, certa Leura Nori | dro, 


Ri 


1) 


ipo con la maggior sod- 
liponibile 


Visibile tuttì giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 

— Stasern la Compagnia Dondini, 

che è giunta oramai alle ultime suo recite, darà 


Il padrone delle ferricre. 
Quirino. — Coi consueti applausi ieri si è repli- 


Stasera Fedora. 

iamo agli ultimi giorni dell'attuale 
programma : continuano ora a riscuotere le più vive 
ovazioni Lay Poapée; Peppino Villani, Mackwell et 
son Trio, ottimi ginnasti ome i Hòsly; Elmea Dorîni, 


Metastasio. — Il bravo Ocuo Galeotti dà stasera 
il suo spettacolo d’onore con Ala ferita di Baffico, il 
monologo Naufragio c il divertentissimo Patio. 

RI 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Jl padrone delle ferriere, ote 21, 
— Fedora, ore 21. 
— A la ferita, Il pàtio, ore 21. 
‘eatro di varietà — ore 21 
Cinema Margherita — Spettacolo vinematografico, 
dalle 17 alle 24, 
Sala Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano (Via Anieno fuori Porta Salaria) 
= Giuoco del pallone, ore 17.15. 


Ostetrioia ginecologia e chirar 
gia dei bambini, 


D. Gav, Garino 


Massaggio 
necologico svedese; Via Volturro +0dalle 9 alli 
Telefono 21-58 


DETTA TATAT 


Ultime 


Notizie 
Presidenza del Consiglio. 
Teri mattina alle 9 è giunto da Torino l’ on. Giolitti. 


Qualche giornale ha asserito che la nomina ad 
ambasciatore del marchese Garroni è stata affrettata 
per troncare lo polemiche sorte in proposito. 

La notizia è inesatta. Il movimento nel quale è 
compreso il marchese Garroni, fu deliberato dal Con- 
siglio dei Ministri fin dal 13 luglio. 

(Anche noi abbiamo coniribrito involontariamente 
al peccato, perchè nella polemica Garroni, avendo cor- 
retto deliberazione, con pubblicazione, il proto cre- 
dette bene di lasciarle ambedue, mentre era assurdo che 
sì fosse presa um: delibere 
dei Ministri, quando il Presidente c alcuni Ministri non 
erano in Roma. N d. DI). 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni ed interpellanze. 

Il dep. Zembo ha chiesto d’interrogare il Ministro 
dell'interno per sapere se intenda parificare per grado 
ed onore i veterinari provinciali ai ragionieri di Pre- 
fettura, come sì è fatto pei medici provinciali, che 
vennero parificati ai consiglieri di Prefettura. 

L'on. Beltrami ha presentato una interrogazione 
al Ministro dell’Internò per sapere quali provvedi 
menti intenda adottare perchè nei pubblici spettacoli 
non abbiano a ripetersi disgrazie come quelin toccata 
all'attrice Renée Furie la sera del 20 luglio u. s. in 


ione simile nel Consiglio 


I dep. A. Cala ha chiesto d’interrogare il Ministro 
dei LL. PP., per sapere perchè del concorso per In 
soelta di 20 agenti da ammettersi ad un corso speciale | 


fori siano stati e- 

licenziati dall'Istituto 

Aldini-Valerinni di Bolegno. 

Amici ha presentato un interro- 
per conoscere se e 

egli abbia preso contro i re- 

Isoldato Benve- | 


gazione al Ministro della gueri 
quali provvedimen 

sponsabili della crudele e pietosa fine di 
nuto Bonzani del 4. regg.to Alp 
corrente cadavere in avan: 
e per caso; © se e quali 


ta putrefazione inun bosco 
isure intenda adottare per 
Vavvenire, perchè non, si ripetano fatti così enormi 
e dolorosi © tali da compromettere gravemento il de- 
coro e la fiducia nell’'Esercito. 


Ministero Interno. 


«ro del Consiglio di Stato è stato sciol- 
to il Consiglio Comunale di Lereara (Palermo) e no- 
minato Commissario Regie il ragioniere Franoesco Ma- 


Una smentita. 

La Stefani comunica: 

L'intervista con l’Ispettore generale di P. S. comm. 
Cosentino sullo sciopero dell'Elba, che è stata pubbli» 
cata da un giornale, non è mai avvenuta; deve essere 
quindi smentita. 

Ministero Pubblica Istruzione 
‘alienare il suo possesso di Pomposa, la famiglia 
ioli si era riservata la proprietà dei preziosi 
romagnola già esistenti nol refet- 
a 


conservarla 
L'atto di donazione fu stipulato ieri tra il Ministro 


anche del fratello marnbese 
Ambasciatore d'Italia a Tolo 


La applicazione per ogni genere di spesa delle nor- 
me contenute nel regolamento per la contabilità ge 
herale dello Stato rendeva aesai difficile l’azione am- 
ministrativa dello autorità ncendemiche, le quali 
spesso, nel labxrioso adempimento delle tanghe for- 
malità imposte dalle vecchie norme contabili, vede 


tuti di istruzione superiore e giova al miglior funzio- 
namento degli Intitati stessi, dall'altro lascia inalte- 
rate le garanzie di un sano e regolare controllo sul- 
la loro gestione da parte del Ministero della Pubblica 
Istruzione, 
Possono così ritenersi opportunamente. concili 
te le esigenze, cni si informano le vecchie norme con- 
tabili, con le necessità dei nostri istituti di Istruzione 
superiore. 
Con esso viene anche attuato un principio di de- 
centramento amministrativo, © sì inizia, per le Uni 
versità e gli Istituti di istruzione superiore, un regi- 
me di autonomia. 

Gonservatori è Convitti musi 

Il Ministero comunica: 

Una agitazione altrettanto viva, per quanto in- 
giustificata, è sorta per la soppressione del Convitto 
annesso al Conservatorio musicale di Paoermo, pro- 
posta col progetto di legge recentemente presentato 
alla Camera per i nuovi ruoli organici degli Istituti 
di arte. L'agitazione condotta dapprima sulla stampa 
ha anche raccolto recentemente l'adesione di alcm 
Comuni della Sicilia, i quali, evidentemente, infor- 
mati da inesatte publicazioni, hanno fatto voti che 
sia conservata alla Sicilia la gloria del Convitto musicale 

Ora è evidente che gli enti che hanno aderito a tali 
proteste poggiano le loro affermazioni sopra un equivo- 
co che è quello di confondere il Convitto annesso al 
Conservatorio musicale, col Conservatorio stesso. 

Il Conservatorio musicale, che ha magnifiche tradi 
zioni di arte, rimane, qual’è ora, un Istituto d’istru- 
zione, avvantaggiandosi, come altri consimili Isti- 
tati, dei notevoli benefici proposti col progetto di 
legge; viene abolito invece il solo Convitto ann 
e la soppressione non è che apparente; poichè, colla 
istituzione di numerose borse di studio al Convitto 
sarebbe stata sostituita una forma di incoraggiamento 
all'istruzione per gli alunni meritevoli e bisognosi, la 
quale forma assai meglio risponde all’indole dei nostri 
tempi. 

E inno per ultimo, che la soppressione del 
Convitto annesso all'Istituto di musica non è provve- 
dimento predisposto per il solo Conservatorio di 
Palermo, ma altri Convitti, in altre città, vengano 
parimenti soppressi, nè tali paoposte hanno sollevato 
in quella città proteste, quali-si hanno a rilevare 
per quanto riguarda l'Istituto di Palermo. 

( A noi pare che il Ministero della P. Istruzione abbia 
pienamente ragione, perchè nel nuovo riordinamento 
prevale il criterio di assicurare, col darvi maggior im- 
pulso, la vita dei nostri Conservatori musicali che hanno 
degne tradizioni e sono istituzioni intellettuali, produtti- 
ve nel tempo stesso di vantaggi economici, mentre regola 
con criterio razionale la materia dei Convitti, che in 
fondo non è che una musica di favoritismi spesso anche 
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Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 

Nave Terere giunta a Cagliari il 28. - Calabria giun- 
ta a Port Arthur il 27. - Etna partita da Livorno il 
27.- Ercole giunta @ Porto Empedocle e partita il 
27. - Borea partita da Maddalena il 27.- Granatie- 
re giunta a Maddalena il 27. - Capri giunta aNapoli 
il 27. - Miseno giunta a Falero il 27. - Palinuro giun- 
ta a Falero il 28. - Aguslone partita da Maddalena il 
27. - Ostro, Lampo, Euro, Freccia giunte a Madda- 
lena îl 27. 

Torped. 146» partita da Spezia e giunta a Geno- 
val 27. - «114,805» giunte a Spezia il 27. - 108,134» 
partite da Anzio e giunte a Fiumicino il 28. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Avlaziono militare francese 

i (S) CHERBOURG, 28. Stamane di buo- 
nissima ora, l’aviatore Lebran ha volato per tre 
ore al largo per fare osservazioni che poi ha zife- 
rito al Ministro. 

GII Incendi di Costantinopoli. 

(8) Costantinopoli, 28. — La polizia ha scoperto 
che l'incendio nel quartiere degli affari di Stambul, 
è stato appiccato dal proprietario della stamperia 
armena, il cui stabilimento era assicurato. 


FRANCIA 


PARIGI, 28. — 1 giornali confermano che la 
Principessa Clementina del Belgio. spasa del 
Principe Vittorio Napoleone ha comprato per 
un milione e mezzo i giornali Edlair o Patrie, 
cosicchè i bonapartisti, che finora a Parigi ave- 
vano la sola Antorité avranno da ora in poi 
tre giornali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Fra i rappresentanti del 
Govorno e della Società delle ferrovie del sud 
proseguono i negoziati relativi al progetto finan- 
zînrio per le ferrovie dell'Austria meridionale. 


(5) vienna 


TURCHIA 


(8) Castantinopeli, 28. I giornali se; 
nuovo caso di tentato intentlio doloso. Nella cara del 
nuovo Capo di Stato Maggiore dell'Armata inAlbania 
colonnello Perti farono trovate dello materie 
infiammabili ardenti. ni ie 
[3 (5) Costantinopeli, 25. Secondo notizie ufficiali 
i Siatiwa e Gircbena sono comparse alcune 
, che si recuno nell'intemo del paese. 


dispo: 

ento delle bande. 
Da tr° giorni sono state segnalate sei bande com- 
poste n di 25 fino a 45 uomini, E' segnalata 
la pre in queste bande di uflicial: greci in con- 


cedo. î 
ofa benda bu'gara di 50 uomini, setto il comando di 


Kayadievi clirepasss presso Demirkapu il fiume Var- 
dar e la ferrovia, continuando a marciare verso 
Kiprulu per arrivare nel vilayet di Monastir, 
BULGARIA 

ff (5) sonia, 28. Il Congresso socialista bulgaro 
ha approvato una mozione nella quale si protesta 
contro lo scioglimento illegale della organizzazione 
dei professori bulgari della Turchia, e si esprime indi: 
gnazione per la politica di terrorismo dei giovani tur- 
chi. Viene quindi incaricato il Comitato Centrale 
del Partito di far presenti all'Ufficio Socialista Inter 
nazionale le nuove disposizioni della politiva giovane 
turca e ad invocare l'intervento ella demoorzaia 
sociale dell'Europa per frcnaro i giovani turchi nélla 
lord azione e per conseguir- riforme che assicurerebbero 
uno sviluppo pacifico è liberale della Turchia Eure- 
pes © degli Stati Balcanioi. 


che 
dei 700 p oprietari 
hinrati per Ta serrato, 100 avevano espresso parere 
contrario e i rimanenti si erano astenuti. 

TI segretario esortà i dissizlenti è gli astentiti a von- 
formarsi alle decisioni della maggioranza 
la sertata. In questo sénso fu poi votato l'ordine del 


— Tl ricevimento offerto nella Villa Reale dal Co- 
‘imitato mniîversitario è tal Municipio agli studenti ger- 
manici riuscì improntato alla massma cordialità 
‘Assistevano e Autorità. Il Sindaco diede il benvenuto 
‘agli ospiti a home della città. 


—r__r_cì 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


W. @. 1. — Il Re Vittorio proveniente da Buenos 
Ayres, Montevideo © Santos, è partito mercoledì da 
Rio de Janeiro per Dacar, Barcellona e Genova. 

1. — Il Sannio è parrtito mrecoledì dala 
‘per Datar e Genova. 

italia. — Il Verona prov. da Genova e Napoli 
è giunto il 27 a New Jork. 

Boc. Naz. — Il Menf prov. dagli scali della Soria 
è partito da Alessandria il 27 diretto a Catania, Mes- 
sina, Napoli, Livorno e Genova. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 28 luglio 1911. 

Mercato leggermente migliore sebbene non si chiuda 
ai massimi della giornata. 

Rendita ital. 3 974% contanti 102.82 44. 

Rendîta id. fine mese 102.95. 

Banca d’Italia 1454 — Banca Comm. #52 — Gtedito 
Italiano 560 — Banca Roma 104.50 — Società Ban- 
caria 102.50 — Istituto Fondiario 576 — Acqua Mar- 
cia 1930 — Gaz di Roma 1208 - 1205 — Condotte 325 
— Omnibus 216 a 222 — Immobiliari 273 — Beni 
Stabili 317 4 — Imprese Fondiarie 108 — Rendite 
Fondiarie 98 — Ansaldo 230 232 — Ferriere 154 — 
Piombino 150 — Carburo 585-587 — Korka 285 — 
loda 70 — Zuccheri 71 — Molini 104. 

CAMBI. — Parigi 100.47 % — Londra 25,37 — 
Berlino 123,95. 


Cambio dazio doganale 29 luglio L. 100.47. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 24 luglio a tuttò il 30 luglio, per 
i daziati non superiori a Lì 100, pagabili in bigliett 
è fissato in L 100.40. 
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